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29 G IUGNO: U N  A P P U NTAMENTO 
S E M P R E  N UOVO 

Ritorna il fascino della Festa Titolare che cade in coincidenza 

con l ' inizio della ufficialità del Palio del 2 Luglio: la tratta la 

mattina, la prima prova nel pomeriggio; e prima dell 'una, e dopo 

l'altra, l 'abbraccio delle nostre bandiere. 

Una coincidenza che continua perché frutto della precisa volontà 

della Contrada, di una scelta consapevole nella linea della trndizione 

di un segnale contrario all'ovvio ed al banale. 
, 

" 

Amo pensare ad una Festa Titolare scarna di fanne ma ricca 

di significato. Amo la semplicità del rituale, la sua essenzialità: 

il solenne mattutino, il giro, la banda, il battesimo contradaiolo, 

la Messa nell'Oratorio, i giochi nel rione, la cena in Società. 

Non gradisco interferenze chiassose o appuntamenti di 

risonanza; osservo Invece con piacere 

i l  brillare sottile e leggero della 

ricorrenza, intendo quel suono tenue e 

dolce che convince ad ascoltarlo ma 

non costringe a farlo. 

Il riclùarno è la data, la Festa: di per sé, 

senza orpelli pesanti e fastidiosi, senza 

specchietti perattirare i distratti.1l29Giugno 

è festa in San Marco, semplicemente. 

1..'( "l..'( r..\ tc T:( 

Questo 29 giugno avremo nella stalla 

il cavallino. La Chiocciola è impegnata 

sul Campo, in modo particolare e su 

tutta la linea perché corre anche la nostra 

avversaria. La Contrada si prepara a fare 

la sua parte, convinta e decisa; è pronta 

al confronto, che è anche tradizione e 

legittimo amore del proprio campanile, 

ma non cerca lo scontro (che non teme 

ma non vuole). La faziosità del Palio 

non ha niente a che vedere con la 

facinorosità da stadio: la prima è 

emotività ed amore, talvolta forse 

eccessivi e non ben indirizzati, ma quasi 

sempre sinceri; la seconda è spesso, purtroppo, pura irrazionalità, 

cattiveria, precisa volontà di far male all'avversario per il solo 

fatto che esista. Non accetteremo mai, né mai giustificheremo 

questa facinorosità: e saremo forti e decisi abbastanza per 

scoraggiare chi eventualmente avesse quel tipo di cattivi 

intenzioni. 
..... 'c 

Il Battesimo Contradaiolo, la mattina 

del 29 giugno: un momento felice, 

allegro, commovente. 

Tanti piccoli che si affacciano alla 

vita, anche a quella contradaiola; un 

universo di futuro che chiede solo di 

poter essere vissuto. 

Nel breve mondo che è la Contrada, 

noi contradaioli "adulti" abbiamo un 

dovere nei confronti di questi chiocciolini 
in erba: difendere la tradizione, non far 

cadere i segni di questa originale 

continuità di valori e passare loro un 

testimone vivo e vitale. 

Come dice la fonnula del rito, con il 

battesimo contradaiolo cerchiamo di 

infondere ai pargoli "la fede dei nostri 

avi e il dovere di tram andarla alle 

generazioni future". Ma essi dovranno 

prima ricevere qualcosa per poterla poi 

trasmettere; e questo qualcosa lo 

aspettano da noi. Ricordiamoci che 

impegnando loro impegniamo anzitutto 

noi stessi. 



EDITORIALE 

Siamo al Palio, finalmente! 
Non servono tante parole per sottoli­

neare la gioia di essere di nuovo in Piaz­
za dopo 22 lunghissimi mesi. Il nostro 
periodico esce in occasione del 29 di 
giugno e poi ci risentiremo solo dopo le 
due Carriere di quest'anno. Le parole 
cedono il passo ai fatti. Queste poche 
fighe vogliono solo essere un piccolo 
resoconto dell'attività dell '" Affogasanti" 
prima della pausa paliesca. 

È sotto gli occhi di tutti la nuova veste 
grafica del giornale, resa possibile dai 
nuovi mezzi infannatici di cui ci avvalia­
mo. Questo ci rende in larga parte indi­
pendenti dalla tipografia fino al momento 
della stampa e ci consente di essere più 
elastici nella veste grafica e più tempesti­
vi rispetto alle notizie di Contrada. Ab­
biamo pagato all'inizio lo scotto dell'ine­
sperienza ma stiamo migliorando e 
speriamo di rendere queste pagine sem­
pre più belle e piacevoli da leggere. E 
soprattutto più interessanti. Proprio dal 
punto di vista dei contenuti, stiamo facen­
do i nostri sforzi per migliorarci e per 
poter informare esaurientemente tutti i 
Chiocciolini di quello che è avvenuto, 
avviene e avverrà in Contrada. Ma anche 
saper cogliere le necessità del Popolo 
della Contrada, i problemi del Rione, il 
suo territorio. Anche qui c'è molto spazio 
per migliorare ed è superfluo dire che 
abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti per 
poter essere informati su quello che av­
viene anche al di fuori del nostro raggio di 
aZIOne. 

La nostra redazione, sin dagli inizi, è 
stata sempre aperta e tutti coloro che vo­
gliono e possono spendere un po' delle 
loro energie per collaborare, sono bene 
accetti. Ricordiamo a tutti che, oltre a 
partecipare alle riunioni di redazione, è 
possibile anche comunicare telefonica­
mente o via fax presso la Cancelleria della 
Contrada articoli ed idee. 

Da questo numero inizia anche un conto 
alla rovescia: -366 al ventesimo anniversa­
rio. 11 lontano 29 giugno 1972, infatti, vede­
va la luce il primo numero del giornale. 

Tanto è cambiato da allora in Contrada 
e, di conseguenza, anche nel giornale. Su 
questo e su molto altro vorremmo ragio­
nare da qui al prossimo 29 di giugno. 

Per festeggiare degnamente, abbiamo 
in gestazione una serie di iniziative per il 
prossimo anno. Vorremmo che esse ser­
vissero a riflettere su quello che, per 20 
anni, il nostro periodico è stato per la 
nostra Contrada e per le Consorelle. 

E a tutti i Chiocciolini: BUON PALIO! 

L'ESTRAZIONE 
Anche la Tartuca in Pia;::a ... 

Domenica 26 maggio si è svolta 
l'estrazione delle Contrade per il Palio del 
2 luglio. 

Per pura cronaca vi ricordiamo che 
sono uscite Nicchio, Pantera, Leocomo, 
Valdimontone e ... Tartuca. Non ci erava­
mo illusi e quindi tutto come previsto. 
L'anomalia dell 'estrazione è stata solo la 
quantità di Contrade da estrarre e le varie 
combinazioni possibili: la Torre e l'Oca 
erano infatti imbossolate ma, in caso di 
estrazione, avrebbero scontato il loro 
Palio di esclusione. L'Oca è in effetti 
uscita a sorte ma, in quanto squalificata, è 
andata subito a far compagnia, al piano 
superiore, alle bandiere del Drago e del 
Bruco, anche loro sorto squalifica. 

Oca e Drago hanno quindi ora lafedina 
pulita e correranno d'obbligo ad agosto 
mentre allora la Torre, imbossolata, scon­
terà la squalifica solo se estratta. 

Il Bruco, che ad agosto avrebbe dovuto 
correre d'obbligo, sconterà il suo secon-

L'''ORTO'' 
un posto per lImi 

L'estate si sa è calore, è vacanza, è 
divertimento, è Palio e perme e purtroppo 
per pochi altri della nostra Contrada è 
anche "orto". Non credo che in molti si 
siano fermati a riflettere sull'importanza 
di questo luogo per noi e per la nostra 
formazione di contradaioli. 

L'orto è molto Chiocciola e cercherò di 
darvene le spiegazioni: nell'orto sia que­
sto curato o incolto vivono esi moltiplica­
no quei simpatici animali che abbiamo 
preso a emblema e sembra che così sia 
sempre stato vista anche la macchina pre­
sentata nel "Campo" nel 1482 dagli abi­
tanti del rione di San Marco. Sul diziona­
rio poi si parla di "appezzamento di 
terreno, di solito cintato dove si coltivano 
ortaggi"; certo di ortivo, dai pomodori di 
Giulino di qualche tempo fa, nel nostro 
orto non c'è stato altro ma il semplice 
fatto di essere un terreno e tutt'un insieme 
di detti, mi riportano all'immagine del 
"guscio" del nostro modo intimo di vivere 
il Palio lontano dai clamori del centro 
città. 

Come l'ortolano di buona memoria che 
invogliava all'acquisto dei suoi prodotti 
con artifizi di poco conto: una bella foglia 
di fico ed ecco che le fragole diventano 
più rosse e appetitose; così anche noi 
siamo capaci di esplodere, con pochi 
mezzi, in quelle manifestazioni totalitarie 
che ci rendono "particolari" perché è per 

do Palio di squalifica, e andrà a correre 
d'obbligo a luglio del prossimo anno. 

Possiamo quindi dire che ad agosto 
saranno solo quattro le Contrade da 
estrarre su nove. 

Ancora per la cronaca, il nostro Capi­
tano è stato chiamato ad estrarre una 
delle Contrade ed ha tirato a sorte la 
Pantera (tra alleati ... ) mentre la Tartuca 
è stata estratta dal Capitano del Nicchio. 
Come mai, al massimo, noi veniamo 
estratti per estrarre ma mai quando 
conta veramente ... ? 

Come già nel precedente numero ave­
vamo detto, il fatto che anche la nostra 
avversaria sia in Piazza, non cambia la 
nostra impostazione paliesca, anzi, sem­
mai dovrà essere uno stimolo per affron­
tare ancora meglio il Palio, consci di do­
ver dare il meglio di noi stessi per riuscire 
nell'agognato intento. È necessario dire 
altro? 

Per concludere, vi ricordiamo che, a 
scanso di sorprese, l'estrazione per il Pa­
lio d'agosto vemi effettuata il 7 luglio 
(prima domenica del mese). 

noi come un marchio di fabbrica. La no­
stra fantasia sa essere così fervida da 
stupire noi stessi di volta in volta per 
quello che riusciamo a fare. 

Vengo ora a parlare dell'orto come 
ambiente nella sua accezione spaziale. 
Purtroppo è poco sfruttabile perché dal­
l'umido ci crescono i pesci sui muri, ma è 
anche ripopolante in quanto riesce a met­
tere allo stesso tavolo fumatori e non, è 
destinato alla pratica che maggiormente 
gradisco: le "chiacchiere", siano queste 
pali esche, ricordi, aspirazioni, sogni o 
semplicemente senza senso, ... sì insom­
ma nell'orto c'è spazio per tutti gli inte­
ressI. 

E' soggetto in modo univoco alle mode 
del momento e si può passare dall'estate 
dell'orto's volley alla fissa per le acquate; 
è il luogo dove ho potuto assaporare e poi 
invogliata appieno gustare la gioia pura 
del divertimento puro fatto solo di fanta­
SIa. 

Sedersi al tavolo dell'orto è creativo! 
Non ridete, più di una volta la "musa 
plebea" ha colpito sia con la metrica tra­
dizionale del sonetto, sia sfruttando la 
musica orecchiabile del momento e pro­
ducendo continuamente testi che nella 
tradizione hanno una durata effimera, ma 
che nella stesura sono oltremodo coinvol­
genti e divertenti. 

Si, al contrario del detto popolare, que­
sta è tutta erba del nostro orto. 

Ah, dimenticavo che nel suo significa­
to dotto, orto è sinonimo di "nato". A voi 
la deduzione. 
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Contrada de {{a Cfiioccio{a 
pt](O(j2(519vfMYL 'lJ�LL51 :PESrr51 rrIrrOL5l2(� 

in onore dei 55. Pietro e Paolo patroni della Contrada 

S5!'B5!'TO 22 (j l'U(j'J{O 
XII I Cronosca{ata "'E{veno Petreni" 

ore 17. 00 'Rjtrovo aei partecipanti in Piazza aer Campo, con sfi{ata fino a{ punto ai partenza 
ore 17.30 Inizio aer{a gara sue percorso (jiuggio{o -Pozzo ai S.'Marco 
ore 20.00 Cena in Società per tutti i partecipanti e premiazione aer{a Cronosca{ata 

'M5l!l(TFD Ì 25 (j l'U(j'J{O 
ore 18. 00 Presentazione ad "'Trofeo" in ricorao ai 5!{cfo Se6astiani 

'M'E/R..cOL'E'DÌ 26 (jIV(j'J{O 
ore 20.30 Cena in Società: tessere in venaita sino arre ore 24 ad giorno 24 giugno 

(jIO 'VE'DÌ 27 (jIV(j'J{O 
ore 20.30 Cena in Società: tessere in venaita sino arre ore 24 aer giorno 25 giugno 
51. seguire: i cittini ad{a Contraaa repacano "Onaeon" 

'VE'J{'E'l('DÌ 28 (jIV(j'J{O 
ore 21.15 'Rjcevimento aer{a Signoria a{{'5lrco ai S.Lucia 

'Mattutino so{enne nd{'Oratorio ad{a Contraaa 
ore 22.15 Inizio " 'Braciere in Società" ea intrattenimenti vari nd 'Rjone 

S5!'B5!'TO 29 (j IV(j'J{O - :Festività aei SS. Pietro e Pao{o 
ore 7.15 Partenza aer{a Comparsa per i{ traaiziona{e "(jiro" 
ore 9. 00 Omaggio ad{a Contraaa ai aefunti nei cimiteri comunaa 
ore 9.30 Santa 'Messa ner{'Oratorio aer{a Contraaa 
ore 10.30 'Battesimo contraaaio{o 
ore 18.15 'Rjtrovo aei Contraaaioa arre Logge ad Papa 

per i{ traaiziona{e Omaggio ad Cero arra 'Maaonna ai Provenzano 
ore 20.00 'Rjtrovo ai tutti i Cfiioccioani aavanti a{ Pa{azzo Comuna{e 

'Rjentro ad{a Comparsa in Contraaa 
ore 21.00 Inizio " 'Braciere in Società" 

'DO'M'E'J{jC5!30 (jIV(j'J{O 
ore 21.00 Cena in Società: tessere in venaita sino arre ore 24 ad giorno 27 giugno 

LV'J{'E'DÌ 1 LV(jLIO 
ore 21.00 C'E'J{5! 'D'ELL5! P'l(Oo/5! (j'E'J{'E'l(5l.L'E 

'Tessere in venaita sino arre ore 24 ad giorno 29 giugno 

Le tessere ai tutte {e cene saranno in venaita presso {a Cancd{eria ad{a Contraaa e presso {a Società 
San 'Marco. Saranno inoetre in venaita ga a660namenti per {e cene ad 26, 27 e 30 giugno. 

'Da{{e stanze ad{a Contraaa, giugno 1991 
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NOI PlCCOLI 
rubricajissa SI/i C01J/rada;oli di  domOlli 

Bravi! Bravi a tutti quelli che hanno 
contribuito a far vedere a tutta Siena quanto 
vogliamo bene alla nostra Contrada. 

Mi riferisco in modo particolare a tutti 
quei bambini, e sono molti, che hanno 
partecipato divertendosi a tutte quelle 
manifestazioni contradaiole che si sono 
svolte fino ad oggi. 

Dopo la bella vittoria riportata nella 
Pantera durante il "GIOCHIAMO IN­
SI EME 1991 ", ci siamo presi altre grosse 
soddisfazioni, come il 27 aprile, quando il 
nostro barbero Marco ed il nostro fantino 
Davide hanno stra vinto il Palio dei Cittini 
nel Montone. 

Per dovere di cronaca devo dire che i 
nostri due portacolori hanno vinto sfrut· 
lande nel modo migliore la Mossa. Sono 
infatti riusciti a prendere un buon colon­
nino di vantaggio, a girare per primi e ad 
arrivare al bandierino da soli mentre tutte 
le altre Contrade arrivavano in gruppo, e 
abbondantemente dopo la Banda. 

Da segnalare inoltre la bella riuscita 
della nostra recita il 18 maggio per Onde­
ono Anche qui i nostri ragazzi sono stati 
bravissimi e, nonostante la paura del pal­
coscenico, sono riusciti a far vedere, e 
soprattutto a far sentire, a tutti che anche 
in Paradiso la più forte è sempre la Chioc­
ciola. 

Non sono mancati i complimenti e fra 
tutti molto graditi sono stati quelli perve­
nuti mentre eravamo in Pizzeria: grazie 
Sandra da parte di tutti gli attori! 

Che cosa dire poi della merenda da Ba­
stiano? Quando fu organizzata dicemmo a 
Silvano che saremmo andati da lui in 60-70 
persone. Invece è stato sufficiente mandare 
una lettera a tutti i Piccoli per infonnarli 
della gita e ci siamo resi conto che avevamo 
leggennente sbagliato le previsioni. 

Altro che 60-70 persone! Eravamo 
quasi duecento a dimostrare al nostro 
fantino che siamo TUTTI con lui. 

Abbiamo passato una serata molto bel­
la, iniziata con un commovente saluto al 
grande Panezio il quale ha dimostrato di 
gradire moltissimo le 54 caramelle di 
menta che gli abbiamo portato e, mentre 
alcuni bambini si divertivano a montare 
in groppa all'eroe di Piazza, altri si sono 
recati a visitare l'altrettanto grande Topo­
Ione, sepolto poco più in là. 

Rimontati in pullman e fatti pochi altri 
chilometri, siamo finalmente giunti a 
Vescona, dove il nostro Silvano ci aspet­
tava per offrirci una bella merenda ac­
compagnata da una giornata stupenda. 

Grazie Silvano a nome di tutti i Piccoli, 
grazie a te e a tuni i giovani che, come al 

UN MIN I -PALIO 
cronaca anesia di I/fIQ ViI/oria 

Nel precedente nwnerodell "'Affogasanti" 
è stata riportata la cronaca di una sconfina. 

Ci sembra giusto (per dovere di crona­
ca e per soddisfazione personale) parlare 
di una vittoria (e che vittoria!) che Davide 
e Marco hanno riportato sabato 27 aprile 
nel Montone. 

Ci siamo trovati in San Marco insie­
me al nostro gruppo e ai due parteci­
panti. . 

Appena pronti ci siamo avviati verso il 
Montone parlando di varie cose. Anche se 
non dimostravano di esserlo, Davide e 
Marco erano sicuramente molto emozio­
nati. Arrivati nel Montone l'emozione 
aumentò. 

Naturalmente tutti vorrete sapere quale 
fosse la gara ... e noi ve lo diciamo: il Palio 
de' Cittini. 

Il percorso era simile a quello di 
Piazza del Campo. I contradaioli del 
Montone avevano infatti cercato di 
imitarlo, e lo avevano fatto molto bene, 
mettendo colonnini, steccati e ... la 
Mossa. 

Marco e Davide sono subito andati a 
cambiarsi e dopo venti minuti di attesa, 
abbiamo sentito il mortaretto. 

Davanti a noi abbiamo visto sfilare il 
Cencio, e dietro i fantini con i propri 
cavalli. 

Si notava lo sguardo fiero ed emozio­
nato di Davide e Marco. Davide indos­
sava una casacca gialla e rossa e uno 
zucchino, Marco una spennacchiera. 

I contrada io li del Montone hanno 
dato il via ali 'estrazione dei posti tra i 
due canapi: Istrice, Pantera, Drago, 
Tartuca,  icchio,  Valdimontone, 
CHIOCCIOLA ... 

La tensione sembrava proprio quella 
del Palio. 

solito, si sono messi a disposizione per farsì 
che la serata riuscisse nel migliore dei modi. 

Silvano, mentre vestirai i nostri colori, 
ricordati di tutti quei Piccoli che sono 
venuti a trovarti e che rivedrai per tutte le 
prove nel nostro Palco al Casato, ricordati 
che sono tutti con te e che non aspettano 
altro che poter festeggiare con te la Vit­
toria della nostra Contrada. 

A questo punto non mi resta altro da 
fare che ricordarvi che il nostro Palco sarà 
a disposizione dei Piccoli e di chiunque 
altro vorrà stare con noi. È comunque 
importante ritirare la tessera nei giorni 
immediatamente precedenti il29 giugno. 

Da ricordare inoltre che la manina del 29 
ci sarà il battesimo contradaiolo e che nel 
pomeriggio andremo tuni insieme a port'are 

La Giraffa ha dato la rincorsa e sono 
partiti ... 

Davide e Marco hanno curvato per 
primi e poi ... non abbiamo visto più 
niente. Ma l'attesa è durata poco, perché 
Marco e Davide sono comparsi subito: 
PRIMI! 

Siamo andati a ponare in trionfo i due 
vincitori e siamo stati molto contenti nel 
sentire l'inno della Contrada vincitrice: la 
nostra! 

Ritornando in San Marco abbiamo 
cantato a squarciagola, e Ghigno ha dato 
le dimissioni da "BAR-biere" per diven­
tare Ponapalio. 

Così il Palio de' Cittini è arrivato da noi 
per la seconda volta. 

il Cero alla Madonna di Provenzano. 
Come potete vedere, il mio precedente 

invito a scrivere qualcosa per l'A ffoga­
santi ha dato un buon risultato: ci sono 
ben tre articoli scritti da ragazzi della 
Chiocciola, e chiunque vorrà farlo, per le 
prossime edizioni, non dovrà fare altro 
che prendere contatto con la Sezione o 
con la Cancelleria della Contrada. 

Con l'augurio di poter trascorrere feli­
cemente insieme il prossimo Palio, vi 
saluto al grido di: 

VIVA LA CHIOCCIOLA! 

p.s.: Ragazzi, ricordatevi, quando ve­
nite in Sammarco, portate anche i vostri . . I gemton .... 
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I L  TAMBURO 
DiariQ di un giol'one lamburinQ 

Caro diario, 
ieri la mia Contrada girava in periferia. 

Durante il giro ho ripensato alla mia vita 
di tamburino, riportando alla memoria 
tutti i ricordi, belli e brutti. Fin da piccolo 
mi è piaciuto il tamburo; mi ricordo che 
tutto il giorno suonavo su un piccolo 
tamburo di plastica che mi avevano rega­
lato i miei genitori. Un giorno, all'età di 
tre anni, mio padre, che è tamburino fin da 
ragazzo, decise di insegnanni a suonare il 
tamburo. Spesso mi portava con sè e, 
presi una cintura, un tamburo ed un paio 
di mazze, mi insegnava a suonare il passo 
a vittoria. Tutte le volte provavo un brivi­
do di insicurezza perchè pensavo di non 
essere all'altezza del compito che mi ve­
niva affidato. Quando suonavo insieme 
agli altri mi sentivo disorientato in mezzo 
a quelle persone che mi sembravano altis­
sime, irraggiungibili. 

E proprio quello stesso anno mio padre 
mi fece girare in città, assieme a mio 
fratello. Ricordo che furono fatte montu­
re appositamente per noi. Prima di partire 
ero eccitato, ma allo stesso tempo impau­
rito. Tutta la gente mi guardava e mi 
fotografava, spesso abbagliandomi coi 
flash. Facevo fatica a camminare e suona­
re con quel tamburo che mi sembrava così 
pesante. Giunto alla fine del giro tornai a 
casa e mi addonnentai di colpo, stanco ma 

orgoglioso di me stesso. Quello stesso 
anno, precisamente il 1982, la Chiocciola 
vinse il Palio e questa volta, dalla conten­
tezza, durante il giro non sentii nemmeno 

, 

ONDEON 1991 
Ai RimlQ\'all i cil/illi iII scella 

Anche quest'anno, come onnai vuole 
la tradizione, la nostra Contrada ha parte­
cipato alla manifestazione teatrale riser­
vata ai piccoli contradaioli. 

La nostra commedia era ambientata in 
Paradiso e seguiva il filone di quella pre­
cedente che aveva come personaggi prin­
cipali un vecchietto di nome Girella ed un 
diavoletto di 3a categoria: Ghigno. 

Questa volta Girella, dopo aver visto 
vincere di nuovo la propria Contrada (il 
Chiocciolone bello), vola in Paradiso dove 
ritrova i vecchi compagni del suo girova­
gare tranquillo tra i famosi vinai di Siena. 

Ma la sua felicità più grande sarà scopri­
re che lassù si conduce una vita parallela a 
quella della Terra e, cosa ancora più straor­
dinaria, anche in Paradiso si corre il Palio 
per l'Assunta. Naturalmente anche in que­
sto caso la Contrada che sarà baciata dalla 
Dea Fortuna è il nostro Chiocciolone. 

Per tutti noi che abbiamo partecipato è 
stata un'esperienza piacevole ed eccitante, 
anche se abbiamo incontrato delle difficoltà. 

un po' di stanchezza. 
All'età di otto anni imparai il contro­

passo e a rullare. Quell'anno mi sentivo 
un tamburino completo e non avevo più 
paura di fare brutta figura perché ... ero un 
ragazzo grande e cosciente delle proprie 
azioni. Tutti gli anni divenivo più bravo 
fino a che, all'età di dieci anni, partecipai 
alla mia prima competizione contradaio­
la: il Minimasgalano. Ero eccitatissimo, 
però, quando seppi di non aver vinto, mi 
sentii a terra, non mi sentii più tanto 
bravo. Ma per fortuna il mio babbo mi 
spiegò che era già una bella soddisfazione 
aver partecipato ad una manifestazione 
così importante e ciò mi spronò a miglio­
rare per ottenere sempre migliori risultati. 
Questo fu solo l'inizio di una serie di 
esperienze come quella vissuta il seguen­
te anno quando, grazie ad Umberto Pec­
cianti, entrai a far parte della fanfara del 
Palio come tamburino. Anche in quel 
caso ero il più giovane, macon l'aiuto dei 
compagni riuscii ad essere all'altezza del 
compito affidatomi. 

Ma l'impegno che mi ha dato la soddi­
sfazione più grande è venuto quest'anno, 
quando ho rappresentato la mia Contrada 
nei festeggiamenti in onore di Santa Cate­
rina. Ne sono molto orgoglioso, soprat­
tutto perché, all'età di tredici anni, occa­
sioni come queste non capitano tutti i 
giornI. 

Spero di poter vivere altre esperienze 
come queste e tenere sempre alto l'onore 
della mia Contrada. 

La maggiore fra queste è stata l'esibi­
zione "canora", data la nostra fama di 
campanacci stonati. 

Essendo molto sfacciati, non ci siamo 
però preoccupati più di tanto della figu­
raccia, anzi, è servito di stimolo perdiver­
tirci e far divertire gli altri. 

E' stato piacevole ritrovarsi per le prove e 
incontrarsi con ragazzi che non hanno molte 

occasioni per venire in Contrada. E' stata 
necessaria una buona dose di volontà e di 
impegno anche se all'inizio non tulli hanno 
preso sul serio le proprie responsabilità. 

Noi rutti abbiamo provato un po' di paura 
prima di salire sul palcoscenico mentre, 
arrivati sul palco, eravamo soprattutto ecci­
tati: insomma c'eravamo immedesimati 
nella parte. 

Alla fine della recita eravamo orgoglio­
si di noi, anche se non avevamo riscosso 
molti applausi. Vogliamo comunque rin­
graziare tutti coloro che ci hanno aiutato e 
particolannente Maurizio Petrazzi che ha 
speso tanta fatica, pazienza e tanta voce per 
farci arrivare ad un buon risultato finale. 

E, come sempre, 

VIVA IL CHIOCCIOLONE! 
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S.C .O.M.P.O.S.I.Z.I.O.N.E. 
le chiacchiere della nOI/e prima 

V come voglio, come vorrei, come 

vogliamo, troppe voglie per un Palio solo! 
I desideri individuali espressi nell'ambito 
di un gruppo corrispondono in maniera 
evidente alle mancanze, ai punti deboli 
del gruppo stesso visti secondo la sensibi­
lità dell'individuo. 

La prima cosa che vorrei è che in que­
sto Palio non venisse nessuno che non 
fosse già passato di qui quest'inverno. 

La seconda è che ognuno di noi bevesse 
un po' di siero della verità, chissà che 
risate! 

La terza è che, bruscamente, si scam­
biassero un po' di età fra di noi: i vecchi 
per un Palio ritornassero giovani, per 
vedere com'erano; i bambini, adulti per 
sapere come saranno; poi la mia genera­
zioneun po' più giovane per tornare come 
eravamo; e i più giovani un po' più vecchi 
per vederli al nostro posto ... 

I come IO, all'interno di un Popolo 

festante, durante una festa di Popolo, 
mentre il giallorossolistatodiblu invade 
l'intera città, riportandoci ad un pizzicodi 
irrazionalità e fantasia. lo alle prese con 
tutti gli assilli di quei quattro fatidici ed un 
po' maledetti giorni. 

T come Tartuca, altresì detto Rospo. 

Un problema, poca sportività, tanta ani­
mosità e curiosità di sapere chi sono loro 
e chi siamo noi. Troppi ragazzi cresciuti 
male, troppe distorsioni dell'anima del 
Palio. Un funerale di troppo, quello di 
Brandano ... ! 

T come turisti. Anch 'essi tanti e troppi. 

Vedi anche Palio da Turisti. Oppure Palio 
per Turisti. 

La prima, una condizione da ignavi, 
cui tutti aspirano, ma in cuor loro odiano, 
inquantoil Paliosi compone di sofferenze 
varie - quelle sensazioni che ti rendono 
vivo - che rendono più esplosivo il 
raggiungi mento della Gioia, essendo la 
stessa fine della sofferenza una bella 
gioia. 

Palio per Turisti è quello a cui tende un 
Partito Trasversale, composto da notabi­
li, istituzioni cittadine varie, categorie 
economiche, immigrati di rango e così 
via. Se continua così è quello a cui il 
Monte dei Paschi ed il Comune ci ridur­
ranno, con la collaborazione di alcuni 
ottusi dirigell/; di Contrada e la compo­
nente poco intelligente dei Popoli con­
tradaioli. Gli altri, i turisti veri, possono 
essere fonte di divertimento, di curiosità 

ed amicizia, però quando sono così tanti 
da limitarti nel godimento del Palio, di­
ventano troppi per poter sopportare. 
Esempi: benedizione del cavallo, passag­
gio tra i tavoli mentre prepari la Cena 
della Prova Generale, giro con comparsa 
via Sammarco-Monte-Prefeltura e chi 
più ne ha più ne metta. 

O comeO'bellino!, ovvero l'aggressi­

vità e la contrapposizione nei rapporti 
interpersonali. Sulla natura di tali rapporti 
visti nell'ottica della situazione attuale 
delle Contrade in genere. Non basterebbe 
un intero trattato di più tomi. Ccrto però 
che, col decadere del legame quotidiano e 
territoriale (al limite del fraterno), evi­
dentemente il rispetto reciproco è venuto 
a decadere, così da vedere le relazioni tra 
i vari soggetti improntate alla più ampia 
gamma di contrapposizioni nette: quando 
due Contrade si affrontano, si trasmette 
nettamente nell'ambiente circostante 
l'odio che resta ben vivo tutto l'anno; in 
Contrada qualsiasi tipo e fonna di dissen­
so o di diversità di opinione viene vissuto 
in maniera traumatica in tutta una serie di 
attacco/difesa che non concede alcun dia­
logo. Nota bene: da tutte le parti in causa. 
I rapporti di dissenso vengono estremiz­
zati, sia dalla parte che formula un giudi­
zio che dalla parte che dissente. Il dissi­
dente deve essere sempre ellmlllato, 
estraniato, emarginato ...  , il soggetto di 
tale dissenso va combattuto, sempre, co­
munque e dovunque, spesso con ogni 
mezzo: ogni azione stimola una reazione, 
continuando così in un cerchio senza né 
inizio né fine. 

R come ripurgati. Parecchi. tutte le 

volte; anche se oggi - a sentire in giro­
'un si purga più nessuno. Chi arriva se­
condo ha fatto un bel Palio. Quell'altro 
non aveva cavallo, un altro ancora ha fatto 
quello che ha potuto, poi ci sono quelli la 
cui avversaria non ha vinto e così di 
seguito. Almeno la Tartuca in diciotto 
anni qualche volta si sarà ripurgata, dico 
io! Almeno quelle poche volte che la 
Chiocciola, nel frattempo, il Palio lo ha 
vinto, cioè TRE! E quel paio di volte che 
potevano vincerlo e non lo hanno fatto! 
Se poi non correre mai il Palio, come 
dicono loro, non è purgarsi, va bene così. 
Speriamo seguito. 

I come I talia. Località più o meno ame­

na che circonda da tutti i lati Siena. Si 
dice che inizi a Taveme d'Arbia ed a 
Monteriggioni. dà luogo ad una lenta e 
progressiva invasione della nostra terra; 
spesso in maniera inopportuna si occupa 
ignorantemente dei fatti nostri, in com­
penso ci abbandona spesso a noi stessi per 
quanto riguarda il sociale, salvo sciac­
quarsi la coscienza con infinita magnani­
mità a mezzo della Legge Speciale. Vedi 
anche sotto le \"oci: Sgarbi, Verdi, Ani­
malisti, Amato ... quanti ce ne sarebbero 
da vedere . . .  

Non s i  merita il sensibile e brillante 
Prefetto che la rappresenta qui a Siena. E 
poi ...  fanno sempre le elezioni quando ci 
s'ha da girare! 

A come anivederci. Chissà che mo­

mento sarà per la Chiocciola, quello in cui 
ci rivedremo e chissà come saremo noi in 
quel momento. "Arrivederci" esprime una 
speranza, un desiderio ed io un'idea ce 
l'avrei proprio ... ! 
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o Fortuna, velut Luna 
Signora del Palio 

Siamo al primo atto di questa calda 
estate. Inutile descrivere l'attesa e i mille 
sentimenti che ci agitano in queste Ofe: li 
conosciamo bene tutti. 

E' però con lei che voglio parlare, con 
quella Signora che in questi giorni tutti 
invochiamo e con la quale ci intrattenia­
mo in conversazioni intime e private. 

Quella Signora così bizzarra e volubi­
le, quasi l'altra faccia, l'alter ego profano 
della Regina di Siena, la Madonna, alla 
quale la nostra Città ed il nostro Palio 
sono da secoli dedicati. Tanto benevola, 
materna, celeste l'una, quanto volubile, 
capricciosa, terrena l'altra. Due facce del­
la stessa Luna, simbolo femminile per 
antonomasia. 

Eppure, in questi giorni, pur condivi­
dendo entrambe la fama e la gloria nelle 
attenzioni dei Senesi, è sicuramente la 
Fortuna quella che sentiremo vicina (o 
lontana) nelle vicende pali esche, quella 
a cui penseremo più spesso. Quella la 
cui presenza ci farà esplodere di gioia o 
la cui assenza ci addolorerà più profon­
damente. 

Strano Gioco, il Palio, che nei suoi 
momenti più esaltanti ed importanti viene 
regolato da qualcosa di così imponderabi­
le, da eventi casuali oggettivamente in­
controllabili da coloro stessi che il Palio 
lo fanno e lo godono. 

E' un gusto tutto senese. Anche se 
altrove attecchisce lo stesso gusto per 
l'imprevisto, per il gioco di pura fortuna. 
solo dalle parti di casa nostra l'abbandono 
è totale e, perché no?, intimo e la Fortuna 
è il fulcro della vitalità e della longevità 
della Festa. Ve l'immaginate passare 

l'anno intero in attesa di una festa in cui 
c'è, che so?, una "McLaren" che vince 
sempre? Che gusto ci sarebbe? 

Noi cerchiamo il Caso, la Fortuna, che 
all'ultimo momento può rovesciare i no­
stri piani, le nostre scelte, le nostre regole. 
Scelta coraggiosa, perché, aspettandoci 
di degustare l'ambrosia della Vittoria, 
possiamo esser costretti ad assaggiare il 
fiele della sconfitta. Quanti sarebbero di­
sposti a rischiare tanto? 

Oddio, non che il Palio sia l"unico 
gioco regolato dalla Fortuna, è chiaro. 
Però è sicuramente l'unico gioco serio 
regolato in modo così assoluto dalla Sor­
te. L'unico gioco in cui si usino come 
posta le aspettative di un'annata (o di più 
annate), la privata felicità di quel momento 
di trionfo, il lavoro, i soldi sottratti ad altri 
scopi più quotidiani e più personali, il 
proprio onore collettivo. 

Eppure, nonostante, o forse grazie a 
tale scomoda Sovrana, il Palio vive e 
vegeta. Non solo, la tradizione continua 
perché noi tutti siamo disposti a sottostare 
a tale regola. Forse perché questa è anche 
la regola della vita, volenti o nolenti; e 
cosa altro è il Palio se non una rappresen­
tazione della vita quotidiana, quasi una 
sua sdrammatizzazione, come a dire: 
«Tutto è un gioco, c'è sempre un domani, 
una possibilità di risalire la china e la 
Fortuna gira, gira, gira ... �>. 

Nel Palio tutte le Contrade sono uguali, 
tutti i Popoli sperano in Te allo stesso 
modo, non esiste il più forte anche se a noi 
talvolta piace crederlo o farlo credere. 
Solo Te decidi, volubile ma bendata, e 
quindi innocente, il nostro destino. 

Siamoonnai "alleporteco' sassi", emi 
rivolgo aTe sperando (perché, o Fortuna, 
sei cieca, e non ti possiamo invocare!) 
che ci abbia preso a benvolere. Che maga-

ri tu possa davvero sbirciare dalla tua 
benda e far sì che le nostre aspettative si 
realizzino in questa annata fitta di impe­
gm. 

Sarebbe la giusta ricompensa per il 
nostro Popolo che ha passato l'inverno in 
trepida attesa e in febbrile attività allo 
scopo di arrivare a questo appuntamento 
con Te, Dea Bendata, con la coscienza a 
posto e con un piccolo credito nei tuoi 
confronti. Se siamo riusciti in ciò, lo ve­
dremo presto. 

Il segno più grande sarebbe certamente 
la Vittoria e a questo fine tenderemo con 
tutte le nostre energie. Ma la presunzione 
e la spocchia, oltre ad essere antipatiche, 
non aiutano certamente nel raggiungi­
mento di questo agognato scopo e non 
possiamo certamente illuderci sulle diffi­
coltà che da tale successo ci separano e 
che solo una contendente riesce a colmare 
(soprattutto con il Tuo aiuto, o Fortulla, 
mutabile iII wl/ore come la Luna). 

Se il successo esterno dovesse disgra­
ziatamente mancarci, considereremmo 
una altrettanto grossa attenzione e segno 
di buoni auspici per il successivo appun­
tamento un successo interno: l'aver pas­
sato questi giorni di festa in annonia tra di 
noi, recuperando la voglia di divertirci 
insieme come da sempre siamo stati abi­
tuati in Sammarco. Solo così dimostrere­
mo a Siena quello che molti oggi sembrano 
essersi dimenticati: la Contrada vive oltre 
il Palio, ogni giorno dell'anno, si nutre 
solo di solidarietà e di unione. Solo questi 
rappresentano la Vittoria interna, in 
Sammarco, e sono i giusti presupposti per 
quella esterna, in Piazza. 

E quindi, ragazzi, durante questi giorni 
di attesa, non stiamo con le mani in mano, 
perché è tempo di festa, e di divertimen­
to ... è PALIO! 
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È L'ORA 
Ridendo e scher.:(lnllo . .. 

La fantasia è merce assai rara ed è pro­
prio la sua rarità che la rende così preziosa; 
è l'unica anna che abbiamo per la difficile 
fuga dalla qUOlidianità in generale ed in 
particolare dal letargo che ci ha amino in 
questo squallido ed insolitamente lungo 
inverno. Ce ne vuole molta, ben shakerata 
con un po' di originalità ed un po' di 
irrazionalità, per evadere anche in parte da 
quei rituali di massa che hanno scandito 
questa lunga anesa. lunghissima per noi, 
22 mesi. Certo alcuni di essi hanno fatto 
vibrare con intensità Siena tutta, altri sono 
stati subiti remissivamente senza 
alcuna via di scampo. 

E proprio ora che siamo arrivati 
al momento di vedere se i nostri 
sogni si avvereranno, che siamo a 
godere anche del solo esserci, pro­
babilmente saremo costretti ad af­
frontare più i rigurgiti di queste 
afflizioni invernali che a confron­
tarci con i piaceri ed i problemi 
dell'estate paliesca. 

Capisco e giustifico ampiamente 
persino quei proclami che fanno di 
alcune società sportive quasi "con­
trade aggiuntive", perché chiaramente 
la sindrome di appartenenza deve 
trovare uno sfogo facile dove l'ac­
cesso è semplice conseguenza di una 
piccola corresponsione di denaro e 
questa piccola gente arrivata a Siena. 
anche se nata sulle lastre più serene. 
e di periferia anche se domiciliata in 
Piazza del Campo, ci affligge con il 
suo bisogno di acquisita senesità. 

Figuratevi tutto ciò rapportato a 
quella fatidica settimana che ci ap­
prestiamo a vivere, un fattore estre­
mamente destabilizzante inserito in proble­
matiche spesso esplosive di suo in un 
momento topico come quello del Palio. "lo 
sono", "io ci sono", "io dico", "io voglio", 
tutto questo detto senza il filtro di quella vita 
contradaiola fana di rispetto per l'istituzio­
ne, di rispetto nei confronti degli anziani le 
cui esperienze passano di generazione in 
generazione anicchendo il patrimonio della 
"gens", ancora rispetto nei confronti di co­
loro che lavorano, s'impegnano e soffrono 
anche la none del 21 gennaio. 

La mancanza di questo collante fatto di 
rispetto e di conoscenza reciproca può 
metterei in difficoltà nei momenti più 
critici, quando affronti volto a volto, cuo­
re a cuore la volontà altrui. 

Chiaramente, poi, mettono soprattutto 
in difficoltà te stesso quando vuoi vivere 
il "tuo" Palio, con gli amici tuoi in un 
ambiente che non può essere vincolato 

all'affluenza; che non vedi nemmeno il 
cavallo quando va in Piazza, salvo stre­
nua difesa del posto in lSa fila: che se 
dopo la prova non prendi i posti a tavola 
in 3 minuti, fai cena nel Piazzale; che, 
quando si gira, fra un alfiere e l'altro ci 
stanno 1 2  persone e così via! 

Poi, ci sarebbe sempre da debellare i 
"pottoni", maledetti loro, quelli che, come 
una sorta di borghesia arricchita, vivono 
il Palio come un grande party, in cui le 
Contrade e le loro genti sono una sorta di 
sfondo, preziosi oggetti da mostrare con 
superiorità in giro, al fine di soddisfare 
solo il proprio ego. E così si passa di 
salotto in salotto, pavoneggiandosi del­
l'essere migliori della plebe zozza, suda-

ta e schifosa, che si azzuffa giù nella 
strada, salvo poi invitare tutti a cena in 
quella Contrada, perché monta il fantino 
divertente o tutti piangono. 

Di seguito ei sarebbero state le Sagre 
del Gazzilloro, ma queste le capisco di 
più, visto che Siena vengono da tutto il 
mondo a visitarla, figuriamoci se non 
possa essere un punto di riferimento per 
tutto il contado. Pazienza! 

Ma a questo si aggiunge anche il Palio­
mercato: Siena che, giorno dopo giorno, 
viene messa in vendita pezzo per pezzo 
fino a vendeme l'anima. Che tristezza 
vedere Siena svilita, trasfonnata, calpe­
stata da fameliche orde di acquirenti, una 
vera invasione! Quante volte nei secoli 
abbiamo difeso le nostre mura o cacciato 
gli spagnoli, un Popolo orgoglioso della 
propria identità ha sopportato grandi sa­
crifici pur di mantenere questa Città vita-

le, intatta nelle sue libertà. Ma ora qual­
cuno ha spalancato le nostre Porte. quando 
invece era il momento di chiudere il nostro 
cuore. Ed accanto ai benvenuti ospiti intel­
ligenti e riguardosi, ecco i beceri, ignoranti 
di ogni tradizione e cultura, assolutamente 
incuranti di ciò che sta loro intorno, notati 
solo in quanto massa ed ai quali tutto è 
sempre dovuto. Pensate, come esempio. 
alle ultime benedizioni del cavallo!!! 

Tutti questi problemi ci amiggeranno 
nei prossimi giorni palieschi, insieme ad 
altri più strettamente attinenti al Palio stes­
so, e questo mi infastidisce molto, perché, 
dato che abbiamo atteso tullo questo tem­
po, dovremmo (e vorremmo) trovarci di 
fronte ad un Palio squisitamente perfetto. 

senza "giramenti" di nessun tipo. 
A vrete altresì capito che di anno in 
anno questi problemi si accentuano 
e si aggravano, incidendo sempre 
più in profondità sul Palio stesso. 

È necessario dunque augurarsi 
da quello prossimo una svolta de­
cisa, su cui costruire la salvezza di 
Siena e del Palio stesso, un qualcosa 
che ci pennetta di combattere deci­
samente contro luoghi e persone 
comuni: bisogna appellarsi alla 
Fantasia, all'Inventiva, all'Origi­
nalità e ad una piccola vena di 
Follia. 

È per questo che è necessario che 
il Palio onnai prossimo sia vinto sul 
Campo dalla Contrada della Chioc­
ciola. È assolutamente indispensa­
bile che la Vittoria arrida al Rione 
di San Marco, il quale possa così 
dare libero sfogo alla sua fantasia, 
in modo da stabilire una "testa di 
ponte" nei confronti di tutti questi 
problemi che ci assillano, una "te­
sta di ponte" da poter percorrere poi 
tutti insieme. C'è bisogno di noi, 

dei nostri cortei, dei nostri manifesti, del­
le nostre invenzioni e di tutte le cose che 
abbiamo inventato! Se c'è ancora una 
possibilità che la notte del Palio Siena sia 
attraversata da un vero Corteo in festa, se 
c'è una speranza che i Contradaioli veda­
no un Corteo come si deve, irridente e 
fantasioso, improvvisato quanto basta e 
assolutamente imprevedibile, se c'è an­
cora una speranza che si tenga una Cena 
della Vittoria al tempo giusto, senza 
l'opera di architetti, stilisti, ingegneri. 
arredatori, ma fatta dalla gente, al di fuori. 
poi, della partecipazione della "jet-so­
ciety" della città, se ci sono ancora queste 
speranze, esse possono vivere solo attra­
verso una squillante prossima Vittoria 
della Chiocciola. 

Morale: anche se li vivete allo stesso 
modo, tra la Contrada ed un hobby. esiste 
ancora un po' di differenza! 
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AMORE A DISTANZA 

Questa data in più nella nostra vita, questo 29 
giugno che è giomodi festa, giorno di protagonismo 
e di emozioni. Giorno di inizio della Festa vera e 
propria. Quest'anno per me il 29 giugno è anche il 
giorno del battesimo contradaiolo di mia figlia 
Maria, come lo fu sette anni fa di mio figlio Gian 
Paolo. È stata grande la commozione, quella volta, 
e mi preparo a rinnovarla in quel trionfo di canti, di 
colori, i colori più belli del mondo, con il rullo del 
tamburo a scandire la solennità del momento. I miei 
bambini sono nati a Roma. anche se mio padre si è 
premurato, ogni volta, di portanni un bel sacchello 
riempito da generose manciate di terra della nostra 
Contrada, chiuso con un nastro dei colori della 
Chiocciola. Un sacchetto posato sotto la culla, 
guardato sospettosamente da suore e infenniere, 
che stava a dimostrare come le radici, i valori, quelli 
veri, non si curino di duecento chilometri, tanti sono 
più o meno quelli che separano Siena da Roma. 
Naturalmente cerco in ogni modo di trasmettere ai 
miei figli l'amore per la Chiocciola e per Siena. E 
devo dire che con Gian Paolo il compito è molto 
facile. Perché oltre alle frequenti e prolungate visite, 
oltre ai racconti di Nonno Vanni, il "nonnone" 
adorato, c'è in mio figlio qualcosa di impalpabile 
che distingue il senese. Come quando accompagna 
mio marito sul palco, nei giorni del Palio, ed è un 
vero Contradaiolo. 

Per chi come me a Siena è nato e vissuto venti 
anni, l'amore per la Contrada non si attenua con la 
lontananza, anzi diviene ancora più intenso. È come 
qualcosa di cui conosci bene il valore e che apprezzi 
quando ce l'hai a portata di mano, ma che diventa 
ancora più preziosa, insostituibile, quando la si vede 
più da lontano. 

11 Palio è onnai fin troppo famoso. E spesso 
quando scoprono che sei senese ti interrogano sulle 
Contrade: su questo nostro splendido mistero che è 
il Palio. Sono combattuta in questi casi: tra l'orgo­
glio di essere Contradaiola, con la voglia di spiegare 
che cosa questo significhi, sforzandomi di trasmet­
tere quello che si può in pochi minuti, lasciando 
comunque i miei interlocutori strabiliati, solo per 
aver intravisto che cosa hanno perso non nascendo 
a Siena. E la tentazione di tacere: peggio per loro, 
forse non se lo meritavano nemmeno, un regalo 
come quello di sentir parlare del Palio. Solo ogni 
tanto si incontrano dei non-senesi che riescono a 
capirci e ad amarci. lo ne ho incontrato uno . . .  

L'essere Contradaioli "da lontano" è soprattutto 
tornare a Siena ogni volta possibile -e non parlo 
naturalmente dei momenti del Palio-, respirare l'aria, 
camminare sulle proprie pietre e riempirsi gli occhi 
di quei nostri meravigliosi colori che hai sempre 
dentro, è esserci e partecipare più di tanti residenti. 
È sentirsi parte di questo meraviglioso sogno che 
solo noi sappiamo fino a che punto esista davvero. 
È, infine, quello struggimento che provo quando 
vedo Siena dal raccordo che mi porta verso Roma e 
ho la certezza che tra quelle mura dai colori smorzati 
c'è una vita nata lontano nei secoli e della quale io 
faccio parte. 

PRO MEMORIA 

Prima di partire per un viaggio, nornlalmente ci poniamo, o ci vengono 
posti dai nostri cari, una seriedi quesiti o degli avvertimenti, una sorta di pro­
memoria, per vedere se ci siamo scordati di qualcosa e per garantirci che il 
viaggio fili liscio e senza intoppi: 

"Ti sei ricordato lo spazzolino da denti?", "Hai messo in valigia il 
pigiama?", oppure "Hai controllato acqua, olio e pressione gomme nella 
macchina?". 

E poi ancora: "Non guidare se hai sonno!", "Non andare troppo forte in 
autostrada!", "Non prendere freddo e mettiti la maglia di lana!", ecc. ecc. 

Ed è così che a pochi giorni, a poche ore si potrebbe dire (ci sono già i 
palchi in Piazza!) dalla partenza per un nuovo viaggio nel Pianeta Palio, 
prima di montare in macchina (sarebbe meglio dire . . .  a cavallo), vorrei fare 
per me, per tutti noi, lo stesso pro-memoria, perché tutto sia bello e piacevole 
e perché la Festa resti una Festa vera! 

a" Hai preparato il tuo fazzoletto? Ricordati che è bello nei giorni del Palio 
portare indosso i colori della tua Contrada, ma nel modo tradizionale, senza inutili 
esagerazioni, col fazzoletto al collo o la coccarda, con compostezza e buon gusto. 

a" E la bandiera è pronta ad essere esposta alla finestra della tua casa? Ma 
mi raccomando solo se hai la fortuna di abitare nel territorio della tua 
Contrada o se stai fuori le mura, altrimenti il Magistrato . . .  si arrabbia ! 

a" E la tua mente è pronta? Sei sereno, rilassato, hai voglia di divertirti 
e di giocare? Si, perché il Palio deve rimanere un bel gioco (per tutti). 

c::i> Hai accantonato rancori e risentimenti? Sei sicuro che le tue posizioni 
personali non ti mettano in contrasto con gli interessi della tua Contrada ? 
Perché Essa è superiore ad ogni personalismo, quale che possa essere il tuo 
giudizio libero sulle decisioni dei tuoi dirigenti. 

la" Hai la giusta voglia di fare baldoria, sempre mantenendoti nelle regole 
di un corretto equilibrio? Gli eccessi di esibizionismo non servono a niente ed 
a nessuno, tantomeno alla tua immagine personale e soprattutto a quella della 
Contrada che ami. 

� Sei pronto a vincere? A saper vincere con entusiasmo e con passione, 
a saperti beffare (con correttezza e senza eccessive volgarità) degli sconfitti 
e degli avversari? 

� Sei anche pronto a perdere? Con la consapevolezza che la sconfitta ti 
farà si soffrire, ma non può diventare un dramma od un lutto familiare; ed 
in questo (malaugurato) caso, saprai accettare le beffe altrui senza reagire in 
modo inconsulto (purché gli altri siano corretti come tu dovrai esserlo)? 

G' Ricordati, poi, che non è vero che "nei giorni del Palio tutto è consentito"; 
ci sono regole, scritte e non, che ognuno di noi deve rispettare. 

llS' Non fare sciocchezze e, più che altro, non fare lo sciocco, e non pensare 
di essere più ganzo solo perché ti metti più in mostra. 

� Ricordati che è simpatico fare più tardi, bere un po' di più e, come si 
suoi dire, scaldarsi un po', perché questo ti rende più allegro e comunicativo, 
ma non c'è proprio nessun bisogno di prendere la sbornia per tre giorni di fila 
e presentarsi in palco in condizioni comatose; tu non ti divertiresti e non 
faresti divertire chi ti è vicino. 

G' E con la violenza (ahi ahi ! ! )  come la mettiamo ? Essere pronti e vigili, 
consapevoli della propria forza e di quella della Contrada, attenti a non 
accettare prepotenze, non deve voler dire diventare a nostra volta prepotenti 
e provocatori. E stai attento, perché un tuo gesto sconsiderato potrebbe tirar 
dentro una situazione indesiderata tanta gente e tutti i tuoi amici. 

Q' Se sarai chiamato a vestire i costumi della tua Contrada, fallo con 
decoro e rispetto per i colori che indossi; ciò che è poco edificante per tutti 
gli altri è del tutto ingiustificabile in un monturato. 

tiì" Ma soprattutto ricordati di questo: ogni cosa che farai o dirai nei giorni 
del Palio, non sarà solo per te, hai la responsabilità (sia che tu sia un ragazzo, 
una donna, un dirigente od un semplice vecchio contradaiolo), che ogni tuo 
atto coinvolgerà nel bene e nel male la Contrada a cui appartieni, il suo nome 
e la sua immagine, e di fronte ai forestieri anche il nome e l 'immagine di 
Siena, fai sempre in modo che essi siano sempre sinonimi di amore e civiltà. 

Ed ora, buon divertimento, si parte per il viaggio! !  
Giugno 199 1 
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CONTRADA E . . .  
un'inchiesta fra i Piccoli Chiocciolini 

Un po' di tempo fa, dalle pagine di questo 
giornalino avevo parlato di un progetto dci 
Comitalo Amici del Palio in via di realizza­
zione: un libro dedicato ai piccoli contradaio­
li. Lo scopo del volume: far riprendere con­
tatto ai giovani con la Contrada ed il Palio in 
modo da evitare, o perlomeno ridurre, il feno­
meno delle distorsioni comportamentali che 
nelle Contrade da tempo vcngono lamentate 
e discusse. 

La sensibilità delle autorità competenti 
(Comune, Magistralo delle Contrade e Con­
sorzio per la Tutela del Palio) ha pemlcsso 
economicamente la realizzazione dci libro 
"Contrada è . .  ," di Alberto Fiorini che

. 
gra­

zie alla sua duplice veste di didalta e rappre­
sentante del Comitato Amici del Palio, è 
riuscito a realizzare un volume che può ri­
suhare utile non solo ai bambini ma a tuni i 
contradaioli. 

11 primo dicembre 1989 la presentazione 
ufficiale del libro con le prime ipotesi di 
utilizzo; una parte della copie destinate ai 
gruppi giovanili delle Contrade. una parte 
alle scuole, per integrare, sulla base dei 
nuovi programmi didattici, scuola eambien­
te del bambino. La scelta degli "addetti ai 
lavori" ha indicato come classe di più sem­
plice integrazione le IV elementari e con tale 
scopo il libro è stato distribuito a tuni i 
circoli didattici cittadini. Era a quel punto 
importante trovare una possibile proposta 
didattica nonché procedure per una forma­
zione degli insegnanti allo scopo di rendere 
operativo il progelto. Ancora una volta altre 
istituzioni si sono rese disponibili a collabo­
rare, ed è stato realizzato. nei mesi di febbra­
io e marzo 1 990. i l  seminario "Contrada 
è . .  ." grazie all'Università, ed in particolare 
ad alcuni docenti, al Comune ed al Comitato 
stesso. 

A questo punto tutto era pronto per l'im­
patto con la scuola e, di conseguenza, con i 
piccoli destinatari di tuno questo lavoro 

Oggi, praticamente ad un anno e mezzo di 
distanza dalla distribuzione dei primi libri, 
abbiamo deciso, come giornalino, di valuta­
re l'efficacia dei lavoro fin qui svolto. spinti 
soprauullo dalla curiosità di sapere perché 
ancora nessun "piccolo" aveva chiesto l'aiu­
to della Contrada per realizzare quei lavori 
di ricerca che, da addetti " profani" , sfoglian­
do il testo ci sembravano quasi obbligati. 
Possibile che tutti siano così eruditi in tema 
contradaiolo?! 

Come sempre. quando si affrontano 
temi vecchi ma nuovi. il nostro ambiente 
e quello che per primo valutiamo anche 
se, purtroppo, a conti fatti ,  al contrario di 
altre inchieste dove eravamo in linea con 
i l  concetto " conosci la tua Comrada, co­
nosci tutte le altre", questa volta il cam­
pione usato non risulta essere sigllific(I/il'o 
e rappresell(a/il'o. 

Abbiamo preso ad oggetto di studio i bam­
bini iscritti alla Sezione Piccoli Chiocciolini 
che frequentano la IV e V elementare. Dal 
totale di 59 bambini sono stati tolti, per ovvi 

motivi, i bambini abitanti in ahre province (3) 
ed i bambini che vivono in Comuni limitrofi 
( 1 6): dei 40 bambini restanti, 6 non hanno 
partecipato all'incontro e non hanno telefo­
nato e dobbiamo quindi considerarli "disper­
si". Dei 34 bambini " esaminati" , 4 non hanno 
ricevuto il libro: 7 hanno lavorato sul testo e 
su parte di esso con lavori collegati. Il restante 
72,5% ha ricevuto il testo senza alcuna spie­
gazione e senza nessuno stimolo da parte 
dell'insegnante a leggerlo. 5 di questi, forse 
costilldonaJmellle allergici aJJa Jellllra, non 
l'hanno proprio guardato; 1 6  ne hanno lette 
alcune parti, definendo il testo chiaro ed inte­
ressante, e ne hanno usato i giochi didattici 
contenuti all' interno, 8 l'hanno letlo come 
esercizio di lettura. 

Avevo premesso la non rappresentatività del 
campione perché, per fortuna. il nostro e un 
Rione ancora molto abitato e sono 14 i bambini 
che vivono nel Rione o in zone limitrofe e che 
quindi frequentano la scuola elementare "A. 
Saffi", do\e il progetto "Contrada è . . .

.
. non ha 

trovato seguito. 
A questo punto mi sembrava giusto analizza­

re con qualcuno i dati riscomrati nella mia 
piccola indagine cd ho pensato che. per la sua 
duplice veste di autore e di insegnante, il Don. 
Alberto Fiorini fosse la persona più idonea. 
Devo innanzitutto ringraziarlo per la sua corte­
sia e per il tempo che mi ha dedicato, più che 
un'intervista direi che è stata una chiacchierata 
chiarificatrice. 

Riporto il  suo intervemo come un discorso 
unico perché non ha bisogno di ulteriori com­
menti. 

" Ho iniziato ad interessarmi alla storia di 
Siena e delle Contrade perché più volte, a 
causa della mia professione, venivo scelto 
per fare il cicerone alle comitive che vole­
vano visitare la mia Contrada, la Civetta: le 
mie conoscenze si basavano, come quelle di 
molti contradaioli. sul "sentito dire" e tal­
volta tali nozioni erano addirittura sbagliate. 
Non mi sembrava giusto, così ho iniziato a 
studiare e mi sono appassionato a tal punto 
da divenire uno storico, 

Entrando a far parte del Comitato Amici del 
Palio, ho iniziato a scrivere delle dispense 
sull 'argomento perché, con i nuovi programmi 
ministeriali per la scuola dell'obbligo, sempre 
più spesso venivamo chiamati nelle scuole per 
affrontare le lematiche contradaiole. Il libro, 
come si sarà accorta, presenta le caratteristiche 
di molte dispense unite ed inoltre non affronta 
mai la tematica paliesca perché era previsto un 
altro testo dal titolo 'Palio è . . . ' 

Lei mi dice del non-uso da parte dei 
bambini. ma forse lei non ha indagato a 
sufficienza per sapere quanti di questi sia­
no stati oggetto di 'sottrazione indebita' da 
parte dei genitori. Vede. fra i contradaioli è 
molto in voga il collezionismo di testi sul 
Palio, le Contrade e Siena in generale, libri 
che è importante avere ma non necessario 
leggere. 

Purtroppo, o per fortuna, questo libro 
non è commerciabile, non è in vendita in 
nessun ambiente e per i collezionisti è nato 
immediatamente come rarità. Di conse­
guenza i pochi 'eletti' che ne possono ave­
re una copia ne approfittano per metterlo a 

fare bella mostra di sé nella 'biblioteca di 
senesità' . 

Non mi sorprende ciò che lei ha lamentato 
ovvero la non-rappresentatività. Da una parte 
ne sono contento. Nella Civetta, dal punto di 
vista abitativo, il risultato è ben diverso. 

Volevo comunque dirle che, per quanto 
riguarda il Il Circolo didattico, ovverossia in 
modo specifico la scuola elementare "A. Saf­
fi", la situazione non può essere forzata. È 
vero che con i nuovi programmi ministeri ali 
della scuola elementare ( 1 985) si possono 
trovare spazi per le esigenze di ordine socio­
culturale che sono oggetto del "nostro" lavo­
ro ed è anche vero che la Contrada può rap­
presentare per gli alunni una fonte di 
infonnazioni, ricerca ed animazione cultura­
le poiché i nuovi programmi incoraggiano lo 
studio degli uomini e delle società umane nel 
tempo e nello spazio. nel passato e nel presen­
te, partendo dall'ambiente vicino al bambino. 
Ma la scuola può scegliere su quali basi 
portare a\-anti certe indagini e ricerche. La 
sensibilizzazione della qual c si può farcarico 
è quella dei genitori dei bambini da lei esami­
nali, perché, se approfondirà le sue conoscen­
ze del mondo della scuola, penso che possa 
trovare nei vari consigli di interclasse anche 
genitori Chiocciol iniche non sono stati sensi­
bili al problema e che non hanno chiesto per­
ché non veniva preso in considerazione il tema, 

Ho notato invece un buon lavoro del Coor­
dinamento Giovani Contradaioli, quell 'orga­
nismo di recente nascita che riunisce lune le 
Contrade e porta vanti il progetto a me caro: 
non "Vivere lo Contrada" bensì "Vivere iII 
Contrada", Con loro sono in cantiere alcuni 
progetti interessanti quali portare la scuola 
intesa come classe (ad es. la I l  elementare) in 
Contrada e mostrargli la stalla. la sbandierata 
e via dicendo, oppure un concorso per i bam­
bini delle scuole medie. 

Le lancio un 'altra possibilità di riflessio­
ne: nella Lupa sono stato imitato per la pre­
sentazione del libro ai Piccoli Lupaioli; se 
nella sua Contrada non siete soddisfatti di 
quanto è stato possibile fare nella scuola con 
il libro che, ci tengo a dirc, deve essere con­
siderato solo uno strumento, perché non cero 
cate di approfondire proprio in Contrada il 
lavoro con i bambini? Fin da ora sono dispo­
nibile a collaborare con voi per portare avallli 
questo progetto." 

Credo che di carne al fuoco ne sia stata 
messa a sufficienza ed ogni mia riflessione 
potrebbe essere solo parziale. 

Vorrei pertanto che quanto riportato in 
questo articolo fosse oggctto di discussione 
ed invito tutti i contradaioli ad intervenire sul 
problema. che è importante perché i ragazzi 
di oggi saranno i contradaioli di domani. 
Vogliamo davvero che abbiano tutti i nostri 
difetti . . .  ? 

II Prof. Clemente, nel suo intervento al 
seminario su " Contrada è . . .

.
.. tra l'altro dice­

va: " . . .  È questo che si può 'invidiare' ai 
senesi: di saper vivere ancor più i forti senti­
menti dell'uomo c di farlo in un gioco che 
dialoga con la verità della vita e non prevede 
la distruzione e la sopraffazione, se non nel­
l'immaginario . . . .

. , 

Facciamo in modo che così sia sempre. 
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I N  RICORDO D E L  P R I O RE A LDO S E BA S T I A N I  
in occasione del "Trofeo" per alfieri a II/i dedicalO 

Quest'anno la Famiglia Sehastiani ha voluto menere in palio tra gli 
Alfieri delle Contrade un Trofeo in memoria del nostro indimentica­
bile Priore. Il Trofeo verrà assegnato in base ai punteggi del Masgalano 
alla coppia di Alfieri che faranno la più bella comparsa in Piazza. 
Scontato quanto importante è fare una raccomandazione ai nostri 
ragazzi al fine di riportare "a casa" il Trofeo. 

scenti ad essa sovrastanti; restauro del piazzale antistante il nostro 
Oratorio ed acquisto della Cripta sottostante il medesimo; aumento 
del materiale di dotazione (tavoli, sedie, costumi, bandiere, tamburi, 
ecc.) per una Contrada che vedeva aumenlare rapidamente ogni anno 
il numero dei Contradaioli attivi e partecipanti. 

Come omaggio alla figura del Priore Aldo Sebastiani, pubblichia­
mo un ricordo della sua figura di Priore e Contradaiolo, al fine di 
ricordare a chi l'ha conosciuto e di far conoscere alle giovolli leve un 
Priore vissuto in tempi di grandi cambiamenti della Contrada. 

Il Priore Sebastiani, insieme ai suoi collaboratori, cercò di affron­
tare e di dare soluzione con animo sereno e con pazienza a tutte le 
questioni che si ponevano, ottenendo ottimi risultati. 

Durante gli anni del SllO mandato fu infatti compiuto il restauro del 
piazzale dell'Oratorio; si procedette al restauro degli appartamenti 
sovrastanti l'ex Società "La Quercia" ; fu iniziato e portato avanti il 
restauro dei locali della stessa con l'acquisto dell'adiacente magaz­
zinodi proprietà dei Frati Camlelitani. Altri problemi furono affrontati, 
ma solo in parte portati a compimento. 

Il Dottor Aldo Sebastiani ricoprì l'incarico di Priore della Chioc­
ciola per circa 1 2  anni, dal 1962 al 1973. 

Questo periodo fu caratterizzato, relativamente alla vita della 
nostra Contrada, da notevoli cambiamenti in ogni settore operativo, 
un vero e proprio salto di qualità, in gran parte dovuto alla crescita 
quantitativa e qualitativa della Contrada stessa. 

Il Donor Sebastiani, schiena e simpatica figura di dirigente di pura 
matrice popolare, sempre presente e pronto a dialogare con tutti con 
semplicità e serenità. dovette affrontare i nuovi problemi che si presenta­
vano con calma e con pazienza, a volte anche con prudenza e perplessità. 

Più volte negli ultimi anni, prima che lasciasse l'incarico, si recò 
con alcuni collaboratori presso i proprietari della Cripta sottostante il 
nostro Oratorio, pertrattame l'acquisto, sogno ormai ambito non solo 
da lui ma dalla Contrada tulla. Solo una sfortunata, spiacevole coinci­
denza impedì che l'acquisto avvenisse durante il suo mandato. 

l primi anni del suo mandato furono particolarmente fortunati, in 
quanto la nostra Contrada conquistò sul Campo TRE splendide Vil10rie 
( 1 964-1966 - 1 968) ed egli fu sempre presente nel sostenere tutti i 
collaboratori negli sforzi notevoli che si dovcllero affrontare per 
festeggiare degnamente i nostri Trionfi. Era presente ad ogni manife­
stazione Contrada io la, come un Chiocciolino qualunque, confuso in 
mezzo al Popolo, donne, uomini. ragazzi, con modestia e semplicità. 
come il più umile dei Contradaioli. 

Furono insomma anni fecondi, anche se difficili e faticosi: la 
Contrada cresceva, c'era molto, forse troppo, da fare, i problemi 
incalzavano e reclamavano soluzione. 

Il Priore Aldo Sebastiani fece quanlo si poteva fare e molto fu falla. 
A testimonianza della stima di cui godeva in tutta la città, egli man­

tenne fino alla sua morte, avvenuta il 27 luglio 1989, la carica di Can­
celliere del Magistrato delle Contrade, che già ricopriva, anche quando 
non era più Priore della nostra Contrada: le Costituzioni del Magistrato 
delle Contrade vennero modificate ';ad hoc"per consentirgli di svol­
gere ancora il suo prezioso lavoro per Siena e le Contrade tutte. Ma con le Vittorie si imposero nuovi problemi e si svilupparono 

nuove idee: restauro dei locali della ex Società "La Quercia", onnai 
abbandonati da anni; restauro dei quartieri di abitaZione ormai fati-

Fu un Priore all'altezza della situazione, che possiamo ricordare 
con orgoglio e scrivere nell'Albo d'Onore dei nostri passati dirigenti. 

29 G IUGNO 1 891 
cel1l 'annifa 

29 giugno 1 89 1 :  Il seggio della Contra­
da della Chiocciola offre agli Illustrissimi 
Signori Protettori una raccolta di memorie 
storico-cronologiche della Contrada -po­
tremmo dire un "A ffogasanti" ante litteram 
- per festeggiare i SS. Pietro e Paolo. 

Da questo pretesto nasce un librettino 
curioso (oggi conservato nell 'Archivio 
della Contrada) dove alla pagina in onore 
dei due Santi Protettori viene anteposta 
una parte "storica" in cui si menzionano 
gli episodi più importanti che hanno visto 
la Chiocciola protagonista e che, fino ad 
allora, erano inediti anche se la tradizione 
orale ne dava una grande risonanza. 

Tra questi, molto spazio veniva dedi­
cato ad un fatto di cento anni prima: era il 
1 7  aprile 1 7 9 1  quando, in occasione della 
venuta a Siena di Ferdinando IV Re delle 
Due Sicilieedi Sua moglie MariaCarolina, 
venne organizzata una Carriera Straordi­
naria. La nostra Contrada prese parte ai 
festeggiamenti offrendo una della più belle 
Comparse che mai si fossero viste. Scrive 
un contemporaneo che la Contrada 
" .. ,condusse in Piazza una gran­

dissima Chiocciola posta in moto con 
ruote mediante il concorso di  vari uo-

mini collocati all'interno della Chioc­

ciola stessa". La macchina era seguita da 
molti contradaioli che distribuivano-come 
consueto - il madrigale che iniziava: 

" C o n  l e n t o  p a s s o  e g r a v e  
n e l  c i r c o  t r i o n fa 

C h i o c c i o l a  s c e n d e " .  
La seconda parte del libretto del 1 89 1 ,  

senza dubbio più mistica, presentava 
un 'ode in onore dei Protettori e l 'imman­
cabile sonetto per i SS. Pietro e Paolo. 

Ci sorgono immediate alcune conside­
razioni: a Siena l'evento importante, quel­
lo straordinario, e tutto ciò che ha a che fare 
col Palio, viene affidato al futuro con la 
poesia; certo essa si evolve col passare dei 
tempi: se nel 1791 ci si limitava a scendere 
in Piazza auspicando il trionfo della pro­
pria Contrada, oggi la presa in giro ed il 
sarcasmo si rivestono di ben altre parole. Il 
"non vinci più" non fa più rima con ;'cucù, 
cucù" e semmai c'è qualche '"te lo vai . . .  " 
in più, ma tutto rientra nel nonnalecambia­
mento dei modi di espressione. 

Tuno ciò che fa esultare e soffrire noi 
senesi, la gioia o la presa in giro, potrà essere 
tramandato alle generazioni a venire da 
filmati, fotografie e pubblicazioni sempre 
più raffinate, ma - tecnologia a parte - sa­
ranno semprele parole messe in rima a se­
gnare quello che di più importante c'è stato. 

Cosi chi, tra cent'anni, Come ho fatto io, 

sfoglierà le pagine ingiallitedei documenti 
conservati in archivio, si troverà davanti a 

testimonianze scritte che potrà provare a 
cantare sull'aria del nostro intramontabile 
motivo. 

Di seguito pubblichiamo il sonetto de­
dicato ai 55. Pietro e Paolo cento anni fa: 
potrà sembrare un po' ampolloso se con­
frontato con quello che oggi distribuiamo 
ai nostri Protettori ed alla città. La lingua 
è ovviamente più moderna, ma quale mi­
gliore esempio potrebbe farci vedere che 
la fonna resta - cosi come la tradizione ­
invariata? 

.fil1{orcfii {'arme aa[ corposo manto 
'Di PJ.tOl.O, e PI'E'7W {'empio acciar aisciofse, 
5\{esta [a �ede a[ cndo atto si vo[se, 
'E tinse j{ VO[fO {{'angoscioso pianto. 

L 'esangui spogCie rimiranao intanto 
Pietosamente si tur6ò, si do[se, 
efri mai, aicenao, a me [e prime torse 
'Do[ci speranze e i[ pregio mio pill santo ? 

.fil. queste voci di colei clie fangue 
.fil 6ef conforto aei aog[iosi affetti 
Lume 6rì{{ò a'am60 ad corpo esangue. 

Qj1inai [e {a66ra apriro a qllesti ae /ti: 
O �eae, eSIl[ta, clie aa{ nostro sangue 
immenso s tuof germogfierà ai 'E{etti  
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CHE SANTI C I  S'HA . . .  ! 
di come la Chiocciola rischio di festeggiare il Santo Patrono senza Sanli Patroni 

Il primo a vedere i] cartello appeso nella bacheca in sala mensa fu 
Sant' Ambrogio che arrivava sempre a pranzo per primo e puntuale, da 
bravo milanese. 

Si aggiustò gli occhiali sul naso e lesse: 

QUESTA SERA, 1 0  GIUGNO 
ASSEMBLEA G E N E RALE 

CONVOCATA CON URGENZA 
SU RICHIESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO. 

O.d.g.: PROBLEMI INERENTI SIENA. 
E' obbligatoria la partecipazione 

Non potè trattenere un'imprecazione: 
-La Madoona, proprio stasera che volevo presenziare al balletto alla 

Scala. Questi Senesi sempre a far girare le balle!· 
-O nini, che c'hai da di' con Siena te?· lo apostrofò stizzita Santa 

Caterina che entrava alla mensa in quel momento. 
Via via che i santi anivavano si faceva un gran parlare dell 'assemblea 

straordinaria convocata da San Pietro e San Paolo e siccome nessuno 
sapeva niente si facevano congetture le più svariate e stravaganti nei 
crocchieui che si creavano ai tavoli, o al bar per il caffè, o alla fila del 
self·service. 

Santa Caterina era preoccupatissima e agitata: -Speriamo un sia 
successo niente alla mi' Sienina!! !-

·Caterina, stai tranquilla, vedrai . . .  se era una cosa grave il  buon Dio 
ci convocava d'urgenza. Aspettiamo stasera e preghiamo. E poi c'è 
fratello Francesco, lui rimedia tutto, stai tranquilla Calerina- così 
cercava di calmarla Santa Chiara. 

-O Chiarina m'hai belle uggiato colla tu' tranquillità, te e il tu' 
Francesco. Digli che vada a calma' l'uccelli e i lupi, io quando c'è Siena 
di mezzo, ovvia lo sapete, un mi calma nemmeno il Padreterno, 
lasciatemi fa' ! ! !  Ora vò a cerca' Bernardino, sapesse qualcosa . . .  -

-Chiste so' cose 'e pazzi!· San Gennaro faceva la sua sceneggiata 
bloccando tutta la fila davanti ai dessert -Manco pu' Vesuvio quanno 
facette l'eruzione avimme fatt' l'Assemblea straordinaria! E mo' che 
su 'ste nuvetà?-

San Bernardino aveva iniziato una predica che minacciava di andare 
per le lunghe e conciliava il sonno del dopopranzo anche ai più 
interessati, ma neanche le smanie di Santa Caterina che lo tirava per la 
tonaca riuscirono a farlo smettere. 

Finalmente arrivò la sera e dopo che a suon di scampanellate e urla 
e "per favore" San Paolo ebbe fatto tacere i monnorii nella sala, San 
Pietro prese la parola e disse: 

-V'averno convocato perché er problema è grave e urgente. Tutti 
l'anni a me e San Paolo ce tocca d'anna' 'n ferie d'Agosto o separati. 
Quest'anno volcmo facce 'na croccra, e ce la volemo fa' 'nsieme e 
partimo er 28 de ggiugno-

Una voce fece in tempo a sovrastare il casino che si scatenò 
immediatamente: 

-E a noi, che ci importa?-
-V'emporta, v'emporta. Quarcuno ce deve sostituì ne laChiocciola!-
Tra gli "oh!!" e i "ma!!", i commenti e le illazioni disordinate che 

seguirono, qualcuno, zitto zitto, si fregava le mani e gongolava. 
Era Sant'Antonio che già correva con la mente "A pipa di cocco! Nel 

mio rospino quest'anno se mette proprio bene, ostrega! Ghe semo già 
usciti a sorte: è una bota de culo e vorrà ben dir qualcosa. Anche a loro 
ghe s'è un po' d'anni che li gira male . . .  ora un Santo sostituto dove ghe 
se che lo trovano? E anche se 'sti diav . . .  ragazzi santi lo trovano, non 
ghe s'è la stessa cosa. Vedemo se è la volta bona per il mio rospino . . .  
Che occasione, pUlei, che occasione . . .  Ghe voglio apparire in sogno al 
Lombardini e glielo voglio proprio dire, ocio, che si rispamli le sue 
macchinazioni, anche se è tanto bravo a farle. Questa volta non ghe s'è 
bisogno di imbrogli. Quei due bischeri vogliono andare in ferie insieme 
e a noi non ci par vero . . .  " E il resto lo disse a voce alta: 

-Andate, andate, putei santi, ve lo meritate. E . . .  divertitevi!-
-Furbo, saresti- intervenne San Marco che aveva acuore il suo Rione 

quanto San Pietro e Paolo -e bravo Antonio! II tuo è un parere proprio 

spassionato, vero? Semmai 'un fecero bene a buttatti nel pozzo! 
Serpente! Fecero male si, ma a ritiratti su!-

Ovviamente si scatenò una mezza rissa, con Santa Caterina che 
urlava: 

-Calmi, calmi ragazzi! Troviamo una soluzione, pensiamo solo al 
bene di Siena!!-

San Giuseppe col suo bastone un po' divideva e un po' menava in qua 
e là. Santa Rita era svenuta e Santa Chiara la sorreggeva e confortava: 
-Poverina, sensibile com'è . . .  - e poi chiamava San Francesco che 
intanto proponeva di eleggere una commissione che si occupasse del 
problema e si offriva, se mai ce ne fosse stato bisogno, di andare a fare 
un discorsetto ai cavalli. 

Quando fu tomaia un po' di calma e tutti ebbero ripreso i loro posti 
qualcuno suggeri di far risolvere la questione al Padreterno, ma non 
aveva fallo neanche in tempo a dirlo che una voce tuonò: 

-QUESTE BEGHE SONO VOSTRE, FATE VOBIS!-
"Ipse dixit e Amen" pensò San Marco che cominciava ad essere 

preoccupato davvero e si rivolse a San Pietro e a San Paolo cercando di 
essere convincente: 

·Ovvia, Pietrino, Paolo, siate ragionevoli . . .  lo capisco le vostre 
ragioni ma pensate a quella povera gente, abbandonata proprio da voi. 
Vi hanno rifatto tutta la chiesa da poco, con tanto amore, tanto 
sacrificio . . .  Qualche volta bestemmiano, ma con voi non ce l'hanno 
mai, siamo sinceri . . .  In chiesa ci vanno poco, ma il 29 Giugno è la loro 
festa e anche la vostra . . .  Rinunciate, almeno per quest'anno che sono 
usciti a sorte anche quei s . . .  simpaticoni- e guardò Sant'Antonio -
abbandonarli nel momento del bisogno non è da voi . . .  -

San Paolo non lo lasciò neanche finire: 
-O Marco, stacci te al posto nostro no? Ti prometto una lettera tutti 

i giorni, ti si racconta la vacanza e ti si danno le istruzioni, ma non c'è 
neanche bisogno: la Chiocciola la conosci quanto noi e la TaI1uca 
anche· e anche lui guardò male Sant'Antonio che continuava a ganga· 
lare. 

-Ma siamo seri-intervenne San Giorgio-qui si vuole prendere in giro 
la gente. Il 28 di giugno quelli, con i Priori delle altre Contrade e altri 
ospiti, fanno una cerimonia solenne in una chiesa che e vostra e voi non 
ci siete, seva bene c'è un altro al posto vostro, con tutto il rispetto Marco! 
Ci mancherebbe! lo chiedo un po' di serietà! lo ho affrontato un drago, 
tutti noi abbiamo avuto vite travagliate, torture, vero Sebastiano? ti 
bucano sempre?, E poi non si sa fare un piccolo sacrificio per chi, in 
fondo, ci fa grandi pregandoci?-

-Fratelli, è giusto, ridimensioniamoci, torniamo alle origini, alla 
povertà: ORA ET LABORA!-

-O Benedetto, te e i tuoi motti, se non hai di meglio stai zitti no per 
piacere!- disse San Paolo che cominciava ad avere delle crisi di 
coscienza. 

-Via, per piacere Pietro e Paolo ripensateci. Facciamolo per Siena e 
per il Palio. Così si crea un precedente. Se rutti s'andasse via nei 
momenti meno opportuni si stravolgerebbe ogni cosa. Addio Palio, tutta 
un'anarchia! lo, da Siena, mi so' mossa una volta sola, lo sapete-

-Poverina, e quanti accidenti ti hanno mandato quegli ingrati!­
sospirò Santa Chiara. 

La situazione era a questo punto e cioè non andava ne in qua né in là 
quando maldestramente, e mal gliene incolse, intervenne Sant'Antonio: 

-lo ripeto che per me non ghe s'è niente di strano, fanno proprio bene 
ad andare via e anche insieme, e che se nessuno li sostituisce, pasiensa, 
tanto i Senesi non ghe se meritano niente. Se non se rivedemo, buon 
viaggio e divertitevi, putei: io ghe devo andar a far le valigie: è quasi il 
13 giugno e quest'anno ghe fasemo festa alla grande. E non sarà che 
l'inizio . . .  ostrega!· 

Bastò uno sguardo tra San Marco, San Pietro e San Paolo e tuni e tre 
insieme gli saltarono addosso: 

·Dove vai, pezzo di . . .  ! I Senesi non meritano niente eh?! Ma te però 
ci vai dai tuoi rospini a dargli la bella notizia! Eh no, bello! !-e San Paolo 
guardò San Pietro che gli sorrise e disse: 

-Antoni' t'è annata male, in vacanze c'annamo n'artra vorta, er 29 ce 
ne stamo là, a casa nostra, e anche er 2 de Luglio ce stamo, co' Marco e 
tutti quelli che vanno bene a quella gente simpatica, e lo sai, no?, come 
fmisce sto' Palio? . .  -

Finì San Marco: -Diglielo al Lombardini: Anche se tuona o lampa . . .  -
E poi fu un coro, con qualche voce in più di, quelle faziose per 

contratto: -Di Luglio è Chiocciolone, di LUGLIO E CHIOCClOLOO­
OOONE ! ! ! -
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DEL BILANCIO 
owerQ quando i quallrini che non puoi lIt1i==are li al/accano ad Ima persiana .. 

Alcune voci di corridoio affermano che molto presto, prestis­
simo, verranno istituiti dei corsi para-universitari per dirigenti di 
Contrada. A quale scopo? Lnsegnare loro a colmare tutte quelle 
lacune in materia di legge e ragioneria che, per loro scelta, non 
avevano voluto imparare durante il cosiddetto periodo scolare. 

Facciamo un esempio. Prendiamo una persona che, rispon­
dente ai requisiti detti sopra, al momento di intraprendere gli 
studi universitari, si sia trovato ad un bivio: nOli mi iscrivo a 
Scienze Economiche e Bancarie oppure 1I0n mi iscrivo a Giuri­
sprudenza? Evidentemente costui non era assolutamente "chia­
vato" per intraprendere tale carriera, anzi, la sola idea gli 
causava gravi crisi di agitazione psico-motoria. 

E tutto sembrava risolto. 
Fino a che, per motivi di Contrada, non si trovava, almeno una 
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o due volte ali 'anno ad assistere ad orchiclastiche letture di 
bilanci in cui tentava, senza riuscirvi, di capire come mai gli 
immobili della Contrada erano valutati "una lira" (?) e la 
cosiddetta "cassa" veniva messa "al passivo" (??). Veniva, 
quindi, naturale interpretare la "sopravvenienza attiva" come 
qualcosa che, per un colpo di fortuna, è andata per il verso giusto 
e quella "passiva" come eventi del tutto casuali che hanno fatto 
girare gli zibidei. Ciononostante, facendo finta di niente, il 
nostro amico è sopravvissuto a tutti i bilanci successivi, consun­
tivi e non, senza ulteriori tracolli. 

Venne però la resa dei conti. 
- «Con subdola premeditazione, signor Giudice, sono stato 

inviato ad assistere, in rappresentanza della Contrada, alla lettura 
ed approvazione del Bilancio di un importante Consorzio senese. 

Ho preso appunti, ho annuito ed approvato quello che veniva 
detto dagli altri con il terrore che mi venisse richiesto un parere: 
avevo il polso filifonne e sottile, la pressione pressocchè nulla, 
le mani sudate e mi sembrava di aver bevuto la segatura. Poi ... 
poi hanno iniziato a parlare del probabile uso delle Riserve 
indisponibili in sospensione d'imposta! (???) 

Signori Giurati, era veramente troppo! 
Spiegatemi: se le riserve sono inutilizzabili, che senso ha 

metterle da parte? E ancora: che ci fanno attaccate ... ad una 
finestra? 

Allora io mi rendo conto di aver commesso un reato gravis­
simo. cioè quello di aver approvato, per alzata di mano, una 
"cosa" di cui io non ho la più pallida idea (pensate: forse 
qualcuno ha fatto la stessa cosa ed ha scatenato una guerra). Di 
tutto ciò io chiedo il perdono e la clemenza della Corte; se poi 
mi volete condannare perché ho vivisezionato colui che mi ha 
mandato a tale riunione, non posso darvi torto: in quella valigia 
ci stava un po' strettino e soprattutto, maledizione, non è andato 
a fondo subito. 

Signor Giudice, espierò! Ho deciso di mettenni sulla retta via 
e diventare un dirigente di Contrada modello: domani andrò ad 
iscrivenni all'Istituto Tecnico: primo anno di Ragioneria!» 
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PALIO ANTICO 
ATTENDE PALIO NUOVO 

le Donne alle prese con i res/aIlTÌ 

Scorrendo l'ultimo numero dell " 'A ffogasanti" 
ho potuto notare che fra i molti articoli che lo 
componevano non ne era presente alcuno che 
riguardasse la Società delle Donne. Ho deciso 
così di prendere in mano la penna, troppo spesso 
dimenticata, ed eccomi qui a parlare del nostro 
gruppo, talvolta poco compreso, talvolta amore­
volmente bistrattato, talvolta elogiato, ma sempre 
e comunque pronto ad operare per la Contrada e le 
sue molteplici attività. 

Forse il nostro è un gnlppo poco numeroso, al 
cui interno esistono momenti di difficoltà nella 
coesistenza fra generazioni diverse, ma sempre 
siamo riuscite a superare i problemi contingenti e 
a riprendere con rinnovato vigore il nOSlro cam­
mino. Un desiderio, IUlie abbiamo in comune, 
quello di vedere l'avvicinarsi di persone nuove 
che portino altrettante nuove idee e nuovi impulsi. 
Perciò credo che questo articolo debba rappresen­
tare l ' inizio di una buona abitudine che la nostra 
Società dovrà coltivare: quella di scrivere nel 
nostro giornale, in modo da rendere tutte partecipi, 
anche coloro che vivono distanti dalla Contrada, 
delle varie manifestazioni organizzate e svoltesi 
nell'arco dell'anno. 

29 giugno, data fatidica, di nuovo siamo impe­
gnate nella laboriosa organizzazione della nostra 
Festa Titolare, che, per un privilegio di cui tutti 
siamo orgogliosi, ci vede protagonisti nel giorno in 
cui Siena si risveglia per l'inizio del Palio di luglio. 
Il periodo invernale è finito, tuUe siamo in allesa di 
ciò che può avvenire e non vogliamo fare un 
resoconto delle attività svolte nei mesi passati le 
quali, purnumerose, sono rimaste nell'ambito della 
consuetudine, caratterizzate altresì da una sempre 
maggiore collaborazione con gli altri Organi della 
Contrada. 

Voglio solo ricordare una riuscita iniziativa che 
ci ha viste protagoniste: il recupero di una parte del 
nostro patrimonio storico. Recentemente, infatti, la 
Società delle Donne ha provveduto a far restaurare 
il Ornppdlo"e del Palio dd 1911 (quello del Samo 
nel Pozzo, N.d.R.) che si trovava in precarie condi­
zioni e che, grazie al nostro contributo, ora è tornato 
a far bella mostra di sè nella Sala delle Vittorie. 

Questa imponante iniziativa, nata nell'ambito 
della precedente Deputazione, continuerà anche in 
futuro, con l'impegno preso per la risistemazionedi 
tutti i Drappelloni. La decisione è stata ratificata 
durante lIna delle ultime assemblee delle Donne. 
M i è sembrato opportuno mettere in rilievo questo 
avvenimento, sia per l'importanza che riveste nella 
vita di Contrada la salvaguardia del nostro patrimo­
nio, sia perchè è la dimostrazione che i vari Organi 
della Contrada, se sono vivi, anivi ed agiscono in 
unità di intenti, possono raggiungere importanti 
traguardi. Per far ciò è necessaria una maggiore 
partecipazione cd il mio vuole essere anche un 
appello affinché tutte le donne, e non solo loro, 
sentano la necessità di partecipare attivamente alla 
vita di Contrada. Sappiamo e vogliamo lavorare 
per essa, perché fonte di aggregazione e di diverti­
mento, come, ad esempio, le passate edizioni del 
nostro teatrino hanno ampiamente dimostrato. 
Perciò, Forza!, venite in Contrada! 

UN PASSO . . .  PASSO INDIETRO 

Nell 'attesa che l'anticiclone delle Azzorre venga in nostro soccorso per riportare un po' 
di sole e di bel tempo. nell'allesa del 29 di giugno, giorno nel quale, se continua così, 
probabilmente ci forniranno, oltre al cavallo, anche un canotto per riportarlo nella stalla, 
ho pensato di ritornare, per un attimo, indietro nel tempo. Un passato recentissimo, fino 
ad arrivare ad una serata che è stata caratterizzata da una manifestazione che, con l'ultima 
edizione, ha compiuto il suo undicesimo anno: "Passo passo pe' rioni". Sono onnai due 
anni che non partecipo più a questa iniziativa peraltro piena di buone speranze e migliori 
propositi, almeno nelle prime edizioni. Ma si sa che il tempo passa. passa per tutto e tutti 
e per "Passo passo" il tempo sembra aver avuto il sopravvento, lui a correre, noi a 
camminare per le vie di Siena. 

Lo scorso anno, il 1 0°, fu deciso di spostare l'orario dalla mattina alla sera, di sabato. 
e la cronaca di chi vi partecipò riporta con soddisfazione la piena riuscita di quella serata, 
sia per l'atmosfera che la contraddistinse sia perché i rioni erano molto più popolati e 
conseguentemente il passaggio delle donne delle Contrade fu salutato in modo festoso e 
caloroso. Pensai fra me e me: "Questa sarà l'ultima edizione e quindi, dopo dieci anni, è 
giusto festeggiare in modo un po' diverso, anche per dare più risalto al raggiunto 
traguardo." 

Evidentemente ciò era frutto della mia fantasia, perché quest'anno, oltre al ripetersi 
della manifestazione, è stato mantenuto lo stesso arano dello scorso anno. 

Perché tutta questa cronaca? 11 perché è doppio, nel senso che un perché ce l 'ho anch'io. 
Non amo rinnegare le cose che ho fatto, belle o brutte e in questa occasione sarebbe 
ingiusto. Per cinque edizioni, se la memoria non m'inganna, ho partecipato anche io e devo 
dire, almeno per le prime volte, con piacere e voglia di divertinni. 

Quest'intervallo di due anni mi ha dato il tempo di guardare dall'esterno a questa 
manifestazione e l'impressione, già in me latente, ha avuto la confenna che in un certo 
senso cercava. "Passo passo" sembra davvero invecchiato, per svariati motivi, due dei 
quali sembrano essere la ripetitività dell'iniziativa e, almeno per quello che riguarda la 
Chiocciola, una notevole diminuzione di entusiasmo. 

Tenendo conto di queste due situazioni, ed osservando più in generale gli altri aspetti, 
mi sento in dovere di dire che, tutto sommato, non vi sono riscontri positivi. Se le premesse 
erano ammirevoli, lo svolgimento non le ha confennate. Se questa iniziativa doveva 
servire ad unire, a creare nuovi rapporti, interscambi fra una Contrada e l'altra, mi sembra 
che ciò avvenga a livello di singoli e, più che in quella occasione, durante il resto dell'anno 
in altre manifestazioni o anche nella casualità degli incontri. Se poi volgiamo lo sguardo 
per capire se qualcosa è cambiato all' interno della nostra Contrada, mi sento nuovamente 
in dovere di dire che ha più risvolti positivi, per creare nuove amicizie, collaborare 
attivamente in Contrada durante l'anno e soprattutto nei giorni del Palio. 

Per concludere, voglio dire che è preferibile, dal mio punto di vista, una "morte" 
improvvisa che un'agonia protratta nel tempo, soprattutto se pensiamo a come si è svolta 
l 'ultima edizione. Non è un epitaffio, anzi, è piuttosto un voler ricordare una manifesta­
zione che ha avuto anche i suoi momenti felici e positivi ma che, per fattori naturali e non, 
io considero onnai "sorpassata". Credo che le donne abbiano ancora all'interno di ogni 
Contrada uno spazio da conquistare, credo che ne abbiano tutte le capacità e penso che 
il farlo sia il modo migliore per ottenere soddisfazione e riconoscimento. 

"Camminare" fa comunque bene al fisico e allo spirito e, scegliendo magari un percorso 
migliore per andare avanti, sono sicura che i risultati saranno ancora più positivi. 

Nel frattempo imploro l'anticiclone delle Azzorre perchè arrivi al più presto possibile. 
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A G E N D A  
fatti e noti:io/e 

Auguri e congratulazioni al chioccioli­
na Franco Scali, che ad Ancona ha vinto 
il l Q premio della XI Biennale Internazio­
nale del Disegno Umoristico Sportivo. 
Del nostro amico Scalino tutti noi posse­
diamo un disegno, in quanto la Chioccio­
la, il Pozzo ed il Bivio raffigurati sulla 
tessera di Protettore sono opera sua. Sua 
anche buona parte dei disegni del Numero 
Unico del 1982. Congratulazioni e arrive­
deTci a presto, cioè al prossimo ... Nume­
ro Unico. 

Altrettanti auguri e congratulazioni alla 
quattordicennechiocciolinaClaudia Neri, 
pattinatrice della Mens Sana, che è stata 
recentemente impegnata nei campionati 
italiani a Gualdo Tadino e nella Coppa 
Italiadi pattinaggio. Al morncntodi anda­
re in stampa non conosciamo i risultati 
delle due competizioni ma auguriamo a 
Claudia buona fortuna e tanti successi per 
il futuro! 

È continuata imperterrita durante tutto 
l'inverno la fervida attività del martedì da 
parte delle donne. Monture, bandiere e 
tutto quello che necessita rammendi e 
riparazioni passa sotto le loro mani. Rin­
graziamo anche loro se il 29 la Contrada 
può fare una bella comparsa per le strade 
di Siena! 

Ringraziamo anche Angiolino e tutto 
l'Economato se potremo sederci a tavola 
in tanti per la Cena della Prova Generale. 
Grazie al loro lavoro e alla loro caparbie­
tà, durante la primavera sono stati fabbri­
cati ben 50 nuovi tavoli, di pregevole 
fattura e . . .  resistenti alle "scimmie". Gra­
zie anche a voi! 

Per restare in tema di Economato, ren­
diamo noto che gli Economi di tutte le 
Contrade stanno organizzando un corso 
per bandieraie (o .. . bandierai) per salva­
re un'arte che va scomparendo e per 
creare una nuova generazione di bandie­
raie che possa manutenere le bandiere 
delle Contrade. 

A proposito di bandiere, continuano le 
ordinazioni di nuove bandiere presso le 
bandieraie ancora disponibili, visto anche 
che la Contrada ha acquistato della nuova 
seta. Il materiale è di ottima qualità, alme­
no così ci assicurano gli esperti, e di 
questo dobbiamo ringraziare i precedenti 
economi che si erano incaricati dell'ac­
quisto durante lo scorso anno. Anche a 
loro va un sentito Grazie! 

La Sezione dei Piccoli ci ha "stufato"! 
Durante la scorsa primavera non ci ha 
dato pace e con Ondeon, ritrovi per i 
cittini, giochi ed iniziative varie ha messo 
in crisi la nostra capacità di seguire tutte le 
loro attività. Come leggerete e vedrete in 
altra parte del giornale, l'ultima di An­
drea è stata quella della merenda da Ba­
stiano. Oh, c'erano più cittini che grandi 
nonostante che noi nOli pilì nella Se:::ione 
dei Piccoli (. . .) non si fosse pochi! Se 
tanto mi dà tanto, tra diec'anni si scopre 
anche in Sammarco che val dì la sovrap­
popolazione nel mondo! 

Ancora dalla Sezione dei Piccoli: CI 
viene comunicato che per il Palio di 
luglio sono disponibili, come sempre, i 
posti di palco gratuiti. Il palco, lo sapete 
tutti, è al Casato e c'è posto anche per i 
vostri genitori. Per quei genitori che non 
potessero essere presenti in palco, ricor­
diamo che esistono anche degli "accom­
pagnatori" adulti che daranno un occhio 
anche ai vostri ragazzi. Fateci sapere 
quindi al più presto quanti posti volete 
e . . .  buon divertimento! 

Per quelli che se ne fossero dimenti­
cati, si rammenta che sono state spedite 
a tutti i Protettori le sottoscrizioni per i 
due Palii di quest'anno. Le sottoscrizio­
ni, ve lo ricordiamo, possono essere 
depositate di persona nell'apposita urna 
sigillata o venir spedite alla Contrada 
stessa. Visto che in questi giorni ci si 
vede, non ve la dimenticate a casa . . .  ! 

II 29 c'è, come al solito, il Battesimo 
Contrada io lo. Per preparare in anticipo 
le pergamene, è necessario conoscere al­
trettanto in anticipo i nominativi e le dare 
di nascita di tutti coloro che devono venir 
battezzati. Vi preghiamo di comunicarle 
per tempo in Cancelleria o presso la Se­
zione Piccoli Chiocciolini. 

A proposito di dati anagrafici, stiamo 
riorganizzando il nostro archivio Protettori. 
Abbiamo bisogno di tutto il vostro aiuto 
per integrare e correggere i dati in nostro 
possesso. Se questo giornalino vi aniva, 
almeno il vostro indirizzo è giusto, ma vi 
preghiamo comunque di aiutarci comuru­
candoci sia i nominativi e gli indirizzi 
corretti di coloro che il giornalino vi di­
cono di non riceverlo, sia eventuali cambi 
di residenza o qualunque altra variazione. 
Grazie! 

Anche la Società San Marco, du­
rante il lungo inverno, si è scatenata. 
Carlo e Marco in prima persona stanno 
mettendo a repentaglio le nostre linee 
già non filiformi. Da ricordare, per le 

dimensioni delle bistecche e, soprattut­
to, per la baldoria che c'è stata, la cena 
di venerdì 3 1  maggio. Ragazzi, come si 
dice, più spesso e più piccine . . .  Fortuna 
che, accanto alle cene, cenini e spuntini 
di mezzanotte e dintorni, si riesce an­
che a fare un po' di moto. Over 35, 
under 1 5 ,  quelli di mezzo, "professio­
nisti" ed "amatori", insomma un po' 
tutti sono stati coinvolti in tornei, inter­
ni e non, di vari sport. Non solo, ma 
anche i sedentari hanno trovato il loro 
momento di gloria con il Torneo di 
Briscola! C'è da divertirsi in Società! 

Museo e sale: è cresciuta notevolmente 
la quantità di persone che vengono a visi­
tare la nostra Sala delle Vittorie. Questo ci 
lusinga, ma carica di lavoro anche i nostri 
archivisti. Ricordiamo quindi a tutti che il 
museo è apeno la mattina dell'ultima 
domenica di ogni mese. Su richiesta di 
gruppi è comunque possibile la visita 
anche in altri giorni. In tal caso bisogna 
contattare gli archivisti stessi per concor­
dare la data. Se avete parenti, amici o 
ospiti che vogliono ammirare i drappello­
ni ed i cimeli della Contrada, sapete quin­
di come regolarvi. 

La comparsa della Contrada ha porta­
to il proprio omaggio ai Protettori nei 
giorni di sabato 25 e domenica 26 mag­
gio nelle zone della periferia, e sabato 8 
e domenica 9 giugno in campagna. Tutto 
è filato liscio nonostante l'onere per la 
Contrada e le difficoltà per gli organiz­
zatori siano sempre maggiori. Trovare 
una soluzione non è comunque facile, 
anche se penso sia necessario parlarne 
in assemblea durante l'inverno. Spe­
riamo ehe tutti i Protettori che sono stati 
visitati siano contenti dell 'omaggio loro 
fatto e quelli che purtroppo non abbia­
mo potuto raggiungere capiscano le 
difficoltà che ci impediscono di arriva­
re ovunque. 

A parte il Codice di comportamento 
contrada ialo e via discorrendo, volevo 
fare a tutti i Chioeciolini una domanda: 
perché sia per il Giro che per il Palio si 
vedono così poche bandiere della 
Chiocciola alle finestre? Perche esiste 
questa sona di pigrizia nel mettere in 
mostra i nostri colori negli appuntamenti 
canonici? Almeno nel Rione, cerchiamo 
di addobbare le nostre finestre il meglio 
che ci è possibile, con la bandiera esposta 
sin dal 28 sera. Non è bello vedere il 
Rione anonimo, come se ci vivessero 
solo pochissimi Chiocciolini. Dimo­
striamo di essere, come fortunatamente 
siamo, uno dei Rioni più abitati dai 
contradaioli! 
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IL NONNO RACCONTA 
fOlo di ricordi 

Nello scorso numero dell"'Affogasanti" 
avevo promesso di raccontare, o meglio illu­
strare il commercio e l 'artigianato d'altri 
tempi . . .  tempi della mia infanzia, ma un 
avvenimento previsto, ma non gradito, mi 
porta a stfalciare dal tema principale qualco­
sa e qualcuno che si lega e si richiama ad un 
personaggio che, dalle lontane origini, è 
arrivato fino a noi, vivendo intensamente la 
Contrada. 

Quest'idea mi era venuta durante la ricerca 
nel mio archivio di una foto dell'ultima car­
rozza di città, ripresa dal Fuochi davanti al 
Pozzo di S. Marco con a bordo il vetturino 
Brizzi, Ottaviano Brogiotti (non l'attuale, 
bensì suo nonno, che fu Capitano Vittorioso 
della nostra Contrada), il barbiere Piero Pec- L_-'I..':::: ............ :: ........ ::::=::::�..;;::::��::�:::==::::=�� __ J cianti, i suoi aiutanti ed il . . .  Nonno che rac-
conta, allora all'età di sei anni, vestito da Comunione. Ah, 
dimenticavo Fiorello, il cavallo. 

La foto, però, non l'ho trovata, e con sommo dispiacere. Da 
queste righe invito la persona che, abusando della mia fiducia, 
l 'ha avuta in temporaneo prestito dimenticandosi poi di riportar­
la, a rendennela. Non abbia paura dei rimproveri, me la riporti 
ed io lo ringrazio fin da ora! 

Dicevo dunque che in questa ricerca mi sono venute alle 
mani due fotografie: una, a colori, scattata recentemente in una 
delle cene del Palio, mi pare nell'82, ed una, bellissima, 
grande, in bianco e nero, che mi piacerebbe fosse pubblicata 
così com'è, perché rappresenta una raccolta antologica delle 
persone più importanti che a quell 'epoca facevano la Contra· 
da. La foto è opera di una premiata ditta di fotografia artistica 
senese, Sei mi o Massarelli, e data i primi anni del secolo. 

AI centro un personaggio molto noto, oltre che come provet· 
to ciabattino, come furbo e astuto Barbaresco: Angelo Golini. 

Ho già i llustrato in un precedente articolo i . . .  fatti e misfatti 
della Famiglia Golini, ma mi pare giusto descrivere, parlare e 
ricordare una figura di primo piano dei Golini e della Contrada, 
di recente scomparsa. Non voglio fare un necrologio, bensì 
additare un esempio fulgido di vita contradaiola. 

Bianca Biondi Golini, che qualche giorno fa avrebbe rag· 
giunto il traguardo dei "cent'anni", e più precisamente il 1 5  

giugno (era del '9 1 ). Ho seguito questa figura di altera popo· 
lana fin dalla mia infanzia, in vari modi - mi sentivo facente 
parte della sua famiglia - e vi posso assicurare che, per quanto 
a prima vista potesse sembrare una donna scorbutica, era 
invece spassosa, divertente, buona, simpatica e sempre di· 
sponibile. 

Da circa mezzo secolo ho ricoperto più volte incarichi in 
Contrada come Economo, Cancelliere, ecc. e me la son sempre 
trovata tra i piedi . . .  sì, perché, donna tunofare, si occupava 
soprattutto con quell'altra Bianca, la Bianchi Paoloni, della 
cucina, dalla quale era inamovibile. Ma con lei tutto filava liscio 
ed io riuscivo a mettere a tavola tante persone partecipanti alle 
varie cene, ma soprattutto alla tradizionale cena della Prova 
Generale. 

Quando mi veniva un'idea per qualche pranzetto o cenino 
extra, mi rivolgevo a lei con un timido: " . . .  oh Bianca . . .  ", e lei 
un po' seccata: " . . .  oh Gesù . . .  che vòi? .. ". 

" . . .  Si potrebbe fare domani sera una cena per. . .  ?" 
Con uno sguardo fulminante mi mandava a quel solito 

paese e, voltandomi le spalle, quelle spalle eternamente 
coperte dal cappotto che non infilava mai, se ne andava su 
per S .  Marco brontolando. 

Ma io stavo tranquillo. Non erano passati più di dieci minuti 
che mi sentivo dire: "Dacci i l menù". 

Ho avuto i l  piacere di stare vicino a Bianca, anche nell'ul· 
timo periodo di vita che ha passato in un letto del Campansi, 
dove io la salutavo con il solito " . . .  oh Bianca . . .  ", e lei, 
sempre sorridendo, " . . .  oh Gesù . . .  ", e mi domandava notizie 
di San Marco e della Chiocciola. 

Appena esalato l 'ultimo respiro, io ero lì accanto a lei, 
perché questa era sempre stata la sua volontà, così come sono 
stato vicino a "Gesta", suocera di Bianca e moglie del già 
ricordato Angiolino, che mi ha dato l 'estro di legare queste 
due figure di contradaioli di ieri e di oggi. 

Arrivederci al prossimo "giornalino", artigiani e commer· 
cianti al minuto di San Marco . . .  a meno che non sia il numero 
speciale della 54a Vittoria . . .  Speriamo bene. lo  ci spero . .  e VOI 
no? 
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